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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Num. 8837 (Berie 2.) della Raccolta ufßciale délle leggi e dei
decreti del Regno contiónë il Reguente deäätö ž

VITTOllIO EMKNUEIGE II

PER GRASIA DI DIO ÌII PÉÊ VOLOËTÀ DELLA NAZION)

RÊ D'ÌTALIA
Visto il Nostro decretó döl 6 marzo 1816;
Sulla props sta de' Noitrò Ministro Segretario di Stato pei'

la Pubblica Istruzie a,
Abbiaiiio decretato e décretiamo:
Art. I. È revácato il Nostro decreto del 2 luglio 1875, col quale

ä'iristituiva iri Duneo fina Commissione conservatrice dei monu-
meliti ed oggetti d'atta e d'antichith composta di seimembri
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia di Cuneo, colle attribuzioni indicate nel Nostro decreto
is marzo 1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed

oggetti d'arte e di antichità composta di quattro membri, di cui
due eletti dal Consiglio provinäiále e due da Ndi.
Qupsta Commissiond sarà presieduta dal prefetto della provin-

cia <Ì än impiegato dàlla prefetiiira conipirà l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo dãllo

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque setti di
ossprvgrlo þ di igrlo osservare.
Dato a Torino, adåì i° deltårabre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Kum. 8860 (ßerie 29 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene igeguente decreto;

ŸITÌORId ÊËÁ>TIÌËÌÈ II
en enszu m mo y man YöroñÀ NOL NAÒOÑÑ

RË DTTALIÁ

yisti i RR. decreti 13 novembre 1862 e 17 niario 1867 per
l'istituzione dei quartier mastri della R. Marina;
22 febbraio 1863 per l'ordinamento del servizio militare e

amministrativo a terra;
12 marzo 1863 per l'ordinamento del corpo di Commissa-

riábo della R. lviárhia;

29 manq 1883 che approva il regolamento per g contabi-

lità dei fondi di scorta e per il servizi,o dai quai·íief niaëti-i;
17 luglio 1876 per cui furono i Commissariat generali

esonerati dal sindacato .dell'amministrazione e contabilità
dei corpi, istituti e stabilimenti militari marittimi, commet-
tendo invece ai Commissariati medesimi l'amministraziane

dello stato maggiore geneiále e aggregati, e la contabilità

degli armainenti flavali;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;

proposiaTÍ¶Ï 1 ogo IVÌini ro della Marina,
Ah mo decretato e decretiimo:

Art. 1. In conformit'a al disposto dalPart. 12 del R. decreto

17 luglio 1876 i Comiiiissariati generali dei dipartinienti assume-
ranno dal 1° ottobre AeíÍ,o aurio Pamministrazione e Ïa contabilità
dei fondi, che iri virtù del R. aeereto 13 novembre 1862 e di suc-

cessive disposizioni furono affidate ai quartier mastri deí diparti-
menti, í quali pure dal 1° ottobre 1876 assumeranno la semplice
qualít'a di oissiere dei Commissariati generali rispettivi.
Ait: 2. Nei Commissariati generali di dipartimento è soppresso

l'ufficio del personale.
È instituito invece in ciascun Commissariato generale un ufficio

intitolato Ufgcio dei personali e servizi vari che sar'a retto da un

commissario, ed avrà le seguenti attribuzioni:

a) Direzione immediata del servizio delle sussistenze ;

b) Tenuta dei ruoli matricolari ed annuali del personale di
Commissariato e dei contabili di magazzino ;

c) Teñuta dei ruoli annuali dello stato maggiore g'enerale ed
aggregati e del Genio navale ;

d) Amministrazione delle competenze dei suddetti corpi.
Tenuta delle scritture relative, compresi i conti individuali,

compÚazione delle richieste di anticipazione per il pagamento
delle competenze dovute ai corpi predetti, formazione degli stati
mensili, fogli trimestrali, e resoconti delle competenze medesime ;

e) Tenuta delle scritture relative alla gestione dei fondi-di

scorti, delle mercedi operai e delle altre contabilit'a ora affidate

ai quartiermastri;
f) Compilazione in fine di trimestre del bilancio generale ca-

tegorico.
Art. 3. Per la regolare tenuta dei ruoli annuali dello stato

maggiore generale e aggregati, del genio navale, i capi di stato
maggiore e direttori delle costruzioni navali trasmetteranno ri-

spettivamente al Commissariato generale del dipartimento gli
stati delle variazioni avvenute nella quindicina scaduta a terra ed
ã bordo.
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Art. 4. Presso Pufficio delperponale e sereiøi vari sono tenuti i Art.'11. Dal 1• ottobre 1876 Pulliciale syperiore del Genio na-

seguenti regiari di scrittura: valk cessa in ognidipail·timdÅto dallb indarico i animinlitratore

ã) Ëebasti·o generale categorico di esazioni e pagamenti con- del personale dei corpo stesso'osefittaddi§attiiËeniÍo.
forme ai modelli n. 1 e 1 bis; Dalla stessa data sono aboliti, il libretto degli averi degli uffi-

b) Tanti registri sussidiari di conto corrente (Modello n. 2) ziali, il ruolino degli uffiziali stessi e il registro di cassa dellamo-
quante sono le categorie del registro generale esaziom e paga- neta ora in vigore.
Ibenti; Art. 12. Ogni disposizione che sia contraria al presente decreto

g Registro mandati d'introito e registro mandati di paga-
ento (Modelli n. 8 e 4).
rt. 5. E quartier mastro tiene:
a) Registro (Modello n. 5) dei movimenti della Cassa princi-

pale, nella quale dovrà restare sempre custodito;
b) Registro giornale della Cassa sussidiaria (Modello n. 6);
c) Registro ricevute del Modello ora in uso;
d) Libretto di riscossione.

Art. 6. E quartier mastro informa il Commissariato generale
delle esazioni e dei pagamenti eseguiti mediante il rapporto gior-
naliero ora prescritto, modificato secondo i modelli N. 1 e 1 bis.
Nessun introito o pagamento potra esser fatto senza il relativo

mandato del commissario generale.
Art. 7. I mandati di anticipazione e di rimborso saranno emessi

collettivamente a favore del quartier mastro e del capo dell'uflicio
del personale e servizi vari.
Art. 8. Le chiavi della Cassa principale continueranno ad essere

tenute una dal quartier mastro e Paltra dal capo del predetto uf-
licio, e quelle della Cassa sussidiaria resteranno affidate al solo

quartier mastro.
Art. 9. Le domande di anticipazione dei responsabili delle Casse

di bordo saranno fatte distiñiamente per paghe stato maggiore

è abrogata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osaervare.
Dato a Pollenzo, adilì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

B. BIt1N.

(Seguono imodelli).

Il Num. HOOOLIIRI (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il testamento olografo 17 marzo 1859 e il legato

in esso disposto dal testatore fu dottore Martino Tommasi a
e armamenti navali, e indirizzate ai Commissariati generali.
Quelle per il pagamento della bassa forma del Corpo E. equi-

paggi saranno dirette al Consiglio principale o, secondo i casi,
ai Consigli d'amministrazione del corpo stesso.
I fondi occorrenti per il personale del corpo fanteria marina

imbarcato e per gli ospedali di bordo saranno dai suddetti respon-
sali tolti dal rispettivo fondo di soorta per essere poi rimborsati
trimestralmente dai competenti Consigli amministrativi al Com-
missariato generale del dipartimento al quale è ascritta la nave.
Nei registri di Cassa a bordo gli introiti e le spese saranno di-

stinti nelle seguenti categorie:

favore di quei giovani della borgata di Canè, comune di Vione,
i quali fossero disposti a'percorrere gli studi universitari;
Ritenuto che il legato Tommasi ha per iscopo di mante-

nere agli studi un giovane del paese di Canè, avuto riguardo
anzitutto all'ingegno, alla buona condotta, all'amore allo
studio ; e preferendo, a parità di queste condizioni, uno della
famiglia del testatore ;
Considerando che le surriferite parole del testatore esclu-

dono dalla fondazione Tommasi lo scopo di benéficare unica-
mente le classi meno agiato, il quale scopo distingue e carat-

Pondi di scorta; terizza le opere pie propriamente dette;
Stato maggiore generale; Ritenuto inoltre ché il legato Tomniasi fu considerato fin
Armamenti navali; qui, erroneamente, un'operapia, mentre è uná'veia e propria
Paghe bassa forza Corpo R. equipaggi i fondazione di studio ;
Fanteria marina;
Ospedale paghe;
Id. fondo scorta;

Fondo impresa viveri.

Speciali e distinti resoconti dimostreranno la gestione di cia-
cuna delle suddette categorie, e saranno dai responsabili delle
Casse di bordo trasmessi al comandante in capo del rispettivo di-

partimento che li farà pervenire ai capi delle AmministrazioAi
competenti.
Art. 10. I Commissariati generali appenaricevutele contabiliin,

armamenti navali, e dopo averne presa nota le spediranno all'uffi-
cio di revisione pressodl Ministero della Marina.
Il resultato della verificazione da questo ufficio eseguita sulle

competenze di mare sarà,partecippto, ai Commissariati generali, i
quali procederanno alla liquidazione degli addebiti e accrediti con
Ie Ammistrazioni dei corpi rispettivi.
Sarà cura di queste amministrazioni di partecipare subito ai

responsali delle Casse di bordo il resultato delle verificazioni me-
desime affinchè possano in tempo eseguire le ritenute o le bonifi-
eazioni agli individui tuttora imbarcati.

Veduta la domanda. del Consiglio provinciale scolastico,
intesa a promuovere dal Governo la rettificazione della con-
dizione giuridica del legato Tommasi, nel senso che sia rido-
nosciuto quale fondaiione di studio;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiámo decretato e decretiamo;

Art. 1. Il legato fatto dal dottore Martino Tommasi nel suo te-
stamento 17 marzo 1859 a benefizio dei giovani della borgata di
Canè, comune di Vione, è dichiarato fondazione di studio sotto la
dipendenza e vigilanza del Ministero della Pubblica ,Istruzione.
Art. 2. Con altro Nostro decreto saranno dancite le modifica-

zioni che potessero occorrere all'attuale "statuto organico della
fondazione in seguito alla rettificata condizione giuridica della
medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta uflicialo delle leggi e dei
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.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di fatlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

NOMINE, PR0MOZIONI E DISPOSIZIONI

ts. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite
le -segnèüti dispósisi ni?

'

ÖonRd ereto del 1° agosto 1876:
GerosaAttilio, tenent Ëell'artEa di ciivalleria, collocato in.aspet-

latita per motivi difadiiglga.
Con RR. decreti 9 agosto 1876:

11ago cav. Carlo, inaggriore ššll'alála di cavaÚeria, promosso te-
nente colonnèlloléll'aima ilesia;

Cavalca Césare òapiliano lÃ ,
ið ggiore id.;

Gerrafo GiúÝanii, târieite id., Ëagnani Ulisse, id. id., Brunetta
d'Usseaufnob. CaëÏo, id. id. ŸaëcagnellaÏIgo, id.id., e Bian-

' chi d'Adda nob. Marziale, id, id., promossi al grado di capi-
tano nelÝarma stesia;

Gentili cav. Carlo, maggiore dell'arma fli cavalleria in aspetta-
tiva per rianzione i corpo, e Chiofalo Francesco, sottotenente
id. id., richiamati. in tività dÍservizio nell'arma stessa.

Oori R. decreto B ajÑto 18ýß:
Ferraresi Giuseppe, tenente nelP11° regg. di cavalleria, dispen-

sato, diétÑ Ÿoloiltaria dimissione, dall'effettività di servizio
nelPeeërcito permanente ed inseritto col suo grado negli ufli-
ziali di complemento dell'arma di cavalleria.

Con RR. decreti 18 agosto 1876:
Zumbini Francesco, sottotenente de1Parma di cavalleria in aspet-

tativa pÈniotí¼ df jgigli , cáÍl$cÂto jn opettativa per
ridi1mione dicorpo;

Steffarionî Pe erico, s¼ttatenente nel 4• regg. di cavalleria, di-
spinsaiio dieGo iÏori liidimissione, dalfellettività di ser-
vizio náll'esercíto permanente ed inseritto col suo grado negli
i1ffiziäli dÏ cõinple15ent<Ï dell'arma di cavalleria.

"

Ooil 14. decr ta gagosto 1876:
Bottalla Filippo, ileitentenell'arma gli cavalleria, rimosso dalgrado

e dûFlinpiegti;
abátini Ernesto, sottotenente jlgl'arma di cavalleria in aspetta-
'Siia'pèr riðuzijke dicoipoi ricÏ1iam to in attività di servizio
noll'arma stessa;

Romani Alfredo, tenente nell'arma ji cavalleria, collocato jn a-
~

si>ettativa per motivi çli famiglia ;
Itizzotti LilÌgí, Psalidi Telemaco, Tellaroliluigi,Nartelli Alfredo,

Belleil Gio. Baitista, ZÍroni Erasmo, Bobbio Giovanni, Pe-
drazzoli EzeëElele, Rossi Felice, .Cir.iaco Glemente, Emanuel

Luigi, Silva Luciano, Gurgo di Castelmenardo Flavio, Ferry
1 Paolo, sott'affiz.iali nell'arma di cavalleria, promossi al grado

di sottoliieniÍneÌl'arma stessa ;
De Luca MartÏno, Malingri di Bagnolo Alessandro, Barracco Al-

berto Mattone di Benevello Kassimiliano, Selvatico Estense

Bertucci; Salonna Persico Ferdinando, Luda di CortemÏglia
Carlo, Forte giuseppe, Costa Reghini ,Carlo, Anforti Fran-
cesco, ýicozzi Nicolà, Del Carretto di Monerivello Albeito,
Parrocchetti Costanzo, Bevelacqua Ernesto, Rasini di Morti-
gliengo Griulio, De Zigno Alberto, Rossi Camillo, Coulant
Adolfo, Corapi Griulio, Basponi Luciano, Raspo Giuseppe,
Leggjadri Gallani Guido, Guidi Cesare, Verani Masin Felice,
Bazzoli Luigi, Misirocchi Antonio, Presti Ferdinando, Tar-
nassi Giovanni, ßicca di CastelvecchioVittorio,Melloni Paolo,

Mauri Domenico, De Pinedo Giovanni, Serra Aggelo, Verani
Vincenzo, Kesci Giuseppe, Ricciardi Antonio, B,ertola Vit-

torio, Giarðucci Oreste, Napoli Rocco, Rossi Domenico, Santi
Bandini ULyo, Del Re Giuseppe, Lopgo Eugenio, Morelli Gia-
cinto, Manin Lodovico, Merli Miglietti Giulio, Carradori
Carlo, Blanchetti Alfredo, Sanseverino Francesco, Ignaccolo
Antonio, Bernardi Luigi, De Raimondi Vittorio, Segreto Er-
cole, Rossi Virginio, allievi del 3 anno di corso presso la

scuola militare, promossi al grado di sottotenente nell'arma
di cavalleria.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con decreto Reale delli 8 settembre 1876:
Lauro Giuseppe, uffie,iale telegrafico di 4• classe, collocato in

aspettativa per motivi di malattia.
Con decreto Direttoriale del 15 settembre 1876:

Panella Giovanni, guardafili telegrafico di la classe, prorogatagli
l'aspettativa per motivi di malattia.

Disposizioni fatte nel personaþ giudiziario:
Con RR. deerati 18pgoste 1876:

Casanova cav. Andrea, residentedel tribunalp Ài Ot:engi, pol)o-
cato a riposo a sua domanda egn titolo e.grado onorifico di

consÏgliere di Corte,d%pgello.;
Pedevilla Giuseppe Luigi, giudice al tribunale di Bobbio, id. id.

di presidente,di tribunale.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 24 agosto 1876 :

fasqualigo cry. Giuseppe, presidente del tribunale di Legnago,
nominato consigliere della Corte d'appello di-Venezia;

Bressan Antonio Maria, vicepresidente del tribunale di Udine,
nominato presidente del tribunale di Legnago ;

Scriffignani Giuseppe, giudice del tribunale di Nicosia, nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Catania a
sua domanda;

Azzariti cav. Giuseppe, id. Napoli, incaricato deÏla istruzione pe-
nale, nominato presidente del tribunale di Cosenza;

Maironi Alvise, id. Sondrio id., tramutato in Brescia a sua do-
manda con dispensa dal detto incarico;

Cardillo Longo Giuseppe, id. Catania, applicato all'ufficio d'istru-
zione penale, incaricato della istruzione penale presso lo
stesso tribunale ;

Lombardo Natale, id. Caltagirone, id. Catania, tramutato in Ca-
tania con dispensa dalla detta applicazione;

Mantellini Giuseilpe, pretore del mandamento di Moretta, nomi-
nato giudice del tribunale di ßondrio ;

Castro Alfio, id. Duomo (Catania), id. Caltagirone ed applicato al-
l'ufficio d'istruzione penale presso il tribunale di Catania;

Della Vecchia Enrico, sostituto procuratore del Re, incaricato di

reggere Ìa procura del Ra presso il tribunale di Brescia, no-
minato reggente il posto di procuratore del Re presso il tri-
bunale di Brescia ;

Varcasia Francesco,id. di Nicastro, id. di Nicastro;
Corbellini Teodoro, id. di Ancona, temporaneamente applicato

alla procura del Re di Brescia, tramutato in Brescia;
Borrelli Bernardo, giudice del tribunale di Santa Maria Capua

Vetere, incaricato della istruzione penale, id. Benevento con

dispensa dal detto incarico ;
Gatti Pasquale, id. di Benevento, id, di Santa Maria Capua Ve-

tere coll'incarico della istruzione penale ;
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Fiocca Antonio, procuratore del Re 41 tribunale di Chieti, appli-
eató teinporaneimente alla börté à ai>páÌlo di Messina per
esbicitarvi là fimžioal di sostitiito pi-oeuiatore generaÌe;

Cammäretà Alfofísoi sostÌt1íto pi-oeurité del Re al tribiinale di

Clàèti, iiiëäricáto <11 teggora la procura del Ile il tril unale
di Chieti.

Con RR. decreti 30 agosto 1876:
Biísaola oav. Carlo, sostÍtdo þžocuratorë geiterile presso la Corte

d'aþýello di Napoli, trainutalb alla seziorie di Potenza colPin-
catied di rég¼erã Puffizio di quella procura generale;

Marini cav. Giuseppe, id. di Catanzaro, id, di NapoÏí;
Rocci Cerasoli Giuseppe, giudice del tribunale di Taranto, id. di

Melfi;
Palummo Natale, id. di Melfi, id. di Taranto a sua domanda.

Con Rlt. gecreti 1• settembre 1876:
Navp11o Franeesco, procyratore del Re al tribunale di Frosinone,

tramutato in Camering;
Corbucci,Filogete, id. (i Camerino, id. in Frosinone;
Casalig Costantino, gigdice del tribunale di Ravenna, id. in Mo-

dena a sua domanda;
Bernasconi Antonio, id. di Biella, id. in Novara;
Gazzi Antonio, id. di Borgotaro, id. in Ravenna a sua domanda;
Cuthica Francesed, id. dÌ Novirá, incaricato dålk iÀtruzione pe-

nale presso 16 stdeso ti'ibudalb;
Peruglia caf. Ëntoñîo, sostituto i•ocuratore del Re al tiibunale

di Alicolia, nominatigiudice il friŠuilile di ÉÍàÍla;
Stecchini Paolo, pretore del mdiidanièátö StiÈ di Parma, Id. di

Borgotarö;
Villabruno Luigi, id. di Stradella, id, di Bobbio.

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un tuehe

aNa prima púbblicazione di quyto avviso, ove fron siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 19 settembre 1876.

Per il Direttore Generale
Kwottan.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettißca d'Antestazione). -

Si è dichiarato che le rendite segtienti del bonsolidado 5 per

cento, cioè: n. 863867 e n. 367672 d'isei·izione sui registri della
Direzione GeneiiÌé (corfisiiondiriti ai niÍmefÌ Î7357 e 21162 dell
doppi•ešaá Direiione di PaÏeí·m6), È lifÀ Ñ la pÑipË e Ñr
lire 530 la seconda, ambedue al fióirië di Miiinda Afåria fu Pa-

squale, nubile, doihicilidia iil PaleiÑ$, vennerb cost intestate gr
efróre occotso nelle iiidienziónÌ date dai iÌõËiedoriti all'Àmmirti-
strazione del Debito Pubblico, Ñe tÑeohè dove a jnvÑp inte-
starsi a favore di Miralidi kai·Ia fu Pasgaale, Äoglie di honato
Pláciad, domiciliäla lii ËssÌÑa, veÑ pé rieGihelle rendite
stesse.
K terniini delParticolo 72 del regolamento säl Debito Pubblico

si dillida chiungue possa avervi interdis che, trascorso un mese

,
dalli ginia þubblicazione di guëeio avviso, ove non siano state
tiótifiõàth opþosizioill à quesia Dife ÌoÀe eneTÄ, si piocederà
alla tetìífica di Ëëtte isbriziodi Ì AddÜ ricìÌËìo,

Firenze, il 19 settembre 18Ì0,
Per È eg e Genprale

CIARPO ILO.

MINÌSTERO 0ELLA ISTRU2IONE PUBBLICA

¶epes•aõ per titeit al Pasto di Fa'afeagre atraordinario atta

cae¢gg gi ap(ey4ye gýgte, r ageeApy ageante nella It. Scuola

g'app cargo per gg'ingega di Horn«.

A f'orma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

naiversitarie, appròyato col R. decreto 13 maggío 1875, è aperto
il concorso per 14 nomina di un professpre straordinario alla cat-

tedra di scienze ðelle macchine vacante nella R. Scuola d'applica-

ziop?W#1969Piri 4i poipa..
Il conco,rso, avr'a Inggrgyr titoli.
Le donlagde di agmigione al dego concorso dovranno presen-

farsi li hiinistero dell.a Pubblicg Istryzione entro il giorno 18 ot-
tobre p.y
1,coneprrenti dovranñö iÌnge allp dgigapde i tingl) che crede-

rannå adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sul.la 19ro gttitußige digattiea e, enlgg, loro yita soiegtifica, della

quale dovranno inò tygpyegentare yna egocinigx4rrazione.
Dal blipisterp 4944 Pu lica Istygziogn, ad41 1§ agosto 1ß76.

11 Firettore Capo della 34 Divisione
P. PanóA.

DIRE21014É GËNgkLË IiËL DEBÍTO PUÈBIACO

$i è dichiarEato che la rendita seguente del cçnsplidato per

cento, cioè: n. 2 g6 d ipegizigne sui registri della Direzioge 96-
nerale (corri

'

nte gl§Š556gella soppressa Direzione di Na-
lidli), per lir ,

aÏ noiite gi Npgg Daterina fu þgsilio, è stata
così iqte ppr grorg qccogg yelle indicazioni gate dai richie-
ti al iiäistrµioneg Debito Pybblico, inegtrechè doveva

invece intes rsi a Negri Caterina fu Pietro, vere proprietaria
della rendiin stessa.
À tàÑtiiii deÏFarticolo 72 del t'egolaplento gul Debito Pubblico

DIREZIONE GENER)kLE DEL DERIT0 PUBBLICO

(ga gubblicazione per re a A' one).

Si è diõhiarató ohe le'rendité s iiehti dèl däËÑ ÍiËËto i010 ciob:

Iscrizione n. 599464, dell'annua rendita di lÌrÑ Ë Ñ issegg
provviediio as 100945, di lii'e 1 25, il ËðÀí$ di ËÑÑina O'ÑrÏniÑe fu
Giuseppå, þeöeedontÍ dàl câmbio déll'isorÍžibri 061 gÍà donsolidato
napolëiáito li. 53674, di annúi du'cati II; e Ísc2kiõìiÁ n. 599465,
delPannua renaità di lire IIS, ed assi lib protiiàófió E. Ï0Õ946,
di lire 4, al nomé di Maßno Garn à di s e, pr cpdegti dg
cambib he1Pelltžä ideridione nÄpòÎétå Ë h. 49050, ŠÍ Êiflii $ÌiÂfi
28, sono state così intestate per errore occ,orá$ neho i2(ic iogi
date dái i'icEledènti Àll'ArniriÌiilatiaiöilè dá DÈËÀ'd PË1 flico,
meritrecÌ1è ddiévänò inväoe intestáiàÏ à Ëard ío ÚÁÑëine Gi¾-

seppe, vero proprietario deRe rendite stesse.

A tefinilii déR'articóló 72 dél i-ègolålnéÄLo sul hebi Piibb1ei
si diflida chiunque possa ayei•¾ iûteréisB è¾ë, sóórdõ hii mese
Jällá þfima þiibí>liõärldiiÁ Ri qiiestö AvŸIS, ó hög ËiárÌË Ñ
notifidãte óþþosiziofii a glidsta Dii•ázioné ge,ii alË Ísi ýkoóãderà
illá féfŠÍfica di dénò isõžiiioni fiéliódòlichiesti
FiÍ·enzë, il 6 sèttembre 1876.

.Per il 1)irettore Úenerale
1Nunnimö.

DI$EZIONE GFÑEÌtALE DEL DEBITO PUBBLICO
te pèbblieämione yË rŠëiiÀoa édn Ãstâàiëne).

Si ò dichiärato ché la rendite degliënti deÍ cõiisölÏ$afo 5 010,
cioè: M. 530088 d'isórizione sui régistii dellä DirdiioÍte GeÃerale

(tofrisýondente ál n. 184788 della soppiessa Dirézione di 'Ì'orino)

per lite 44Gû; n: 585110 in. id. (id, n. 189810 id: Torinoj per
lire 400 ; n. 72018 d'iscrizione úni registri della Direzione Øene
rale per lire 400 ; tutte al liome di Possi Romen fu Paolo, oli
nota søtto la tutela di Colombo Delfino, dòmiciliato in Torino,
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sqW state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
44) Fichiedenti alPAmministrazionedel Debito Pubblico, mentrechè
4ovevano igyece intestgrsi a Pozzi Giuseppe-Marpellino-Romeo
fii Pgolg minore sotto la tutela di Colombo Delfino, domiciliato
in ioËing, vero prgprietario delle repge stesse.
À ierinini dell'art. 6 del regolamento sul ebito Pubblico si

$1fndi ehÌunque possa avervi interesse che, trascorso up ryese
dã114 prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
hetifhfate opjiosizioni a qnehtâ UÌreziolié generâÏe, si prácÃÂ$r
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo tichiesto.

Firenze, il 15 settembre 1876.
Per il Direttore Generale

OnurouñI.o.

IRítEZIONE GENEllALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 26 eadente ip S. Demetrio Corone, provincia di Cosenza, è

stgto aperto un ufEcio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei pyivati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 27 settembre 1876.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IhT MODËNA

Programma pel concorso ai premi d'onore dell'anno 1876.
I premî che annualmente si distribuiscono dalla R. Acogdemia

sono distinti in tre classi.
La prima conipi·ende un solo premio della somma d'italiano lire

1200, da conferirsi all'autore d'una composizione dram,matiça,
d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla ýubblica
rappresentazione, e tale che iiÎdirizzata a scopo di moralíti, muoia
il þopolo a virtù col mezzo del diletto.
La seconda classe comprende due premi della complessiva somnia

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori
di due Memorie o .Disserfazioni sopra temi morali-þoliiioi proposti
dalla R. Accademia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona.
þa terza classe finalgiente comprende due premi deÍla comples-

siva somrpp di italiane lire 800, da distribuirsi in quote egnali a
dup tra gPigentori di qualche puovo e vantaggiogg metoga di
agricoltura debitalpente dielgarato, p di qualche perfprionarpento
di un'artp qualsiasi grgpriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo deRa Direzione Centrale,

scelse i due temÏ motaÏi-pelitici qui sotto notati pel O'onoõrso del
corrente anno Ì$16-77.
* I. - Se lo Stato debbä ingerirsi nelle materie della einigra-

> zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba iniiúfe dir-
> coscritta la sua ingerenza. >
s II. --- Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad

> appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro 4ei, centri ini-
> pori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo-
> rale, politico ed economicq, e dei rimedi. y
Il Copeprso è aperto ai dotti italiani e4 esteri, riguardo ai

preini della 16 e della 2. classe: ma riguardo a) premi _della 36
classe viene limitato agl abitanti delle provincip di Modena e di
Reggio, äi quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agri-
coltiira che avranno a proporre, si vogliono applicabîlì all'agri-
coltura usata nelle protincie stesse.
Gli scritti spettanti ai premi della prima classe devono pesere

iil lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche pella
laßna e questÏ ÍleWono essere ineaiti, presentati anonimi, e con-

tfassegnati da un inotto. Debbono essée accompagnatÍ di scheAa
o lettera suggellata, facti della quale sarà ripetuto il motto stesso,

e dentro sarà indicato il nome, il cognoine e il domicili de1Päli-

tore ; dovendosi poi anche evitare negli scritti quainnque itiailio
che possa far conoscere l'autore medesitno.
Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiarainente

leggiþili e si spediranno, franchi di portos al piil tardi entro il 31
lyglio 1977 (termine di rigore) col seguente indirizzo : Æ prehi-
dente del B. Accademia di scienze, lettere ed arti in Modena.
gli ggriepltori e gli artisti chp iytyydopo 4i aspirgre al Concorso

dovianno avere, entro il predetto terinine, presentato, quanto pgli
agricoltori, la descrizione suecinta ed egatta del loro ritrovatq,
con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, affinchè l'Asca-
demia possa poi procedere alle verificazioni che fossero oppórtype;
e quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designgiò
dalPAccademia per esardinarli, e quindi giudionli. Si gli uni clie
gli altri, amando rimanere occulti, non avrebbero chè a iygolafäÍ
in modo consímile a quello dei concorrenti à prëmi delle altre nã
classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
Quanto ai componimenti drammatici (comynedia, tragedia, o

dramma), gel valutare il ingrito dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le con izioni richieste per Pammissione al Concorso 4ei teipi

drammatici sono le seguenti:
1° Ohe il componimento non sia stato rappresentato;
2• Che Pantore, serbando Panoninio, o facendoë conoscere,

faccia recitare la sua produzione in uno dei pubblici teatri di Mo-
dena, entro Panno del Concorso; avvisando in ogni caso il presi-
dente delPAccademia, otto giorni prima della rappiesenlazione,
del giorno fissato per la medesima, onde la Coinnliskione gÌudÏcau
trice possa intervenirvi;

3° Ohe entro otto giorni dalla recita si consegni dall'autore, o
da chi per lui, il ingnoscritto alla presidenza dell'Accademia.

(° Che il compordmenþo abbig ettegato il favore del pubblico;
5° Clie il componimento non gbbig conseguito altro premio.

Il voto ragionato della Commissione giudicante verrà notifiesto
daÏ presidente aÌl'gutore se Ïavorevole, ed anche se sfavorevole,
qËanko Ì'autore ne faccia domanda.
Le ocliede delle pi·àduzioni riconosciute meritevoli deÌ pretnio p

dell'accessit saranno colle doyute fofmilità subito aperte (16 åÍieë
sgranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
vprificare Pidentità degli autori che chiedeppero la restitusjong
dëlle produziòni presentate; scorso 11 qual terminé, le schedë delle
memorie non richieste saranno date alle fiamiite.

Quegli autori poi che bramassero ricuperare i loro manoscritti,
dovranno destinare persoga inModena che li rappresenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni collà esibizione del motto che
le acdompagna.
I componimenti premiati saranno impressi a spese dell'Accade-

mia, la quale ne presenterk di un conveniente nainoro d'esem-

plyi gli autori: e questo onore dello stamp; potra eziandiò essere
conferito a' copiponimenti riconosciuti me itevoli dell'accessit, seg-
prë cile gli autori ite esprimario il desidà1o.

Modena, 22 luglio 1876.
Il Presidente Il ßegretario Generale

GIUSEPPE ÛAMPORI. IJEONARDO Sat1xamitr.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Relativamente alla fase attuale della quistione d'Oriente
il Moniteur Universel di Parigi scrive quanto appresso:
" Stando ai telegrammi di Costantinopoli, il governo in-

glese avrebbe comunicato alla Porta le proposte di cui ha
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preso l'iniziativa per assestare le faccende in Oriente. I rap-
àûsentanti delle potenze firmatarie del trattato di Parigi,
JaÌ canth loro, si sarebbero recati dal ministro degli esteri
di Turchi,a per appoggiare con ogni energia le proposte
stesse. Si ha quasi la certezza che la Porta accoglierà favo-
revolmente le proposte le quali reclamano tra altro l'autono-
mia amministrativa per la Bosnia e l'Erzegovina e delle ri-
forme per la Rulgaria. Frattanto la Porta ha deciso di isti-
tuire un'Assemblea elettiva che sarebbe incaricata di stu-
diare le riforme indicate dalle potenze e di prepararne l'at-
tilazione. Il Sultano si riserverebbe poi di applicarle in se-

guito a tutti i suoi sudditi.
" Noi prendiamp atto di queste notizie,.non però senza

osservare che la Porta non è stata mai avara di belle pro-

myse rispetto ai cristiani, e che quando si trattò di passare
dalle parole ai fatti piil spesso si è arrivati ai massacri di
Salonieco e di Bulgaria che al miglioramento della sorte dei
cristiani. Ciò nullameno, siccome l'accordo delle potenze sem-
bra essere in questo momento molto solido; siccome esse non

possono a meno di attendere a che sia tradotto in atto ciò
che reclamano oggigiorno dalla Porta, così è probabile che i
cristiani escano dalla prova con delle garanzie serie per l'av-
venire. Del resto si afferma che il Sultano va acquistando
dell'autoritã e che è animato dalle migliori intenzioni. ,,

Ci giunse la Politische Correspondens di Vienna colla nota
ufficiose , gli segnalata dal telegrafo, sulla proclamazione
del principe Milan a re di Serbia. La nota è concepita nei
termini seguenti:
" A quanto annunziano i giornali locali, la Giunta perma-

nente della ßkupcina in Belgrado si sarebbe in un indirizzo

diretto alla presidenza del ministero, associata, approvan-
dolo, all'atto arbitrario col quale l'esercito serbo proclamava
re il principe Milan. Tutte le notizie autentiche concordano

su ciò, che i fattori legali, prmcipe e governo, ravvisano m

questo procedere dell'esercito e del suo comandante una in-

gÏµstificata ingerenza nella politica, anzi una ribellione, dalla
quale al paese non ponno derivare che degli imbarazzi, al
principe in nessun caso un aumento di dignità. Ed infatti
non solo deve apparir pocivo al credito del paese, se nel mo-
mento di gravi complicazioni si strappano di mano le redi,ni
all'autorità, ma il solo spettacolo di un capitano non vitto-

rioso che al suo principe impone una corona, mentre truppe
nemiche occupano ancora una parte del paese, sta in evidente
contradd.izione colla serietà della situazione presente.
"E ad onta di questi contrasti, il curioso spettacolo potrebbe

pur presentare un lato serio, grazie alla crescente pressione
colla quale sembra che gli autori di esso vogliano sostenersi
sulla scena. Sarebbe quindi urgentemente desiderabile nel-

l'interesse della Serbia e della pace, pel cui ripristinamento
è stato implorato l'aiuto delle potenze, che in Belgrado e

sotto Aleksinac si si facesse ancora in tempo una chiara idea
delle possibili conseguenze di una dimostratione, in cui si
volesse persistere.
"Ad onta degli insuccessi della Serbia, le potenze si sono

accinte all'opera della mediazione sulla base dello status quo
ante bellum: ma esse non possono permettere che con un tale
intermezzo vadano compromessi i risultati della loro azione
e sia creata una situazione tale da dare alla Porta giustifi-
cato motivo di rifiutare ogni trattativa con quel paese,

" I'Austria-Ungheria però, avuto riguardo allo speciale
interessesdella monarchia, quale Stato finitimo, al ristabili-
mento della pace, ed appunto per il modo eminente con cui
si adoperò al miglioramento della sorte della popolazione
cristiana d'Oriente, non può permettere che sia coltivato nem-
meno il dubbio che essa sia per riconoscere in alcun caso il
titolo di re che fosse imposto al principe di Serbia e fari
decisa opposizione a tutte le conseguenze di fatto che da un
tale atto si volesse tentar di dedurre. ,,

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondens
che la malattia del granvisir Mehemed Ruchdi pascià, senza
esser grave, è però tale che potrebbe obbligarlo a ritirarsi.
In questo caso esso sarebbe probabilmente l'ultimo granvisir,
perocchè il Sultano medita seriamente di abolire la carica di
granvisir, e di creare invece la presidenza del Consiglio dei
ministri. Pare pure deciso che Savfet pascià debba abbando-
nare fra breve il portafoglio degli esteri. Fra i suoi succes-
sori presuntivi si nominano Khalil Scherif pascia o l'attuale
ambasciatore turco a Parigi, Sadik pascia.

Si legge nei giornali inglesi che il signor Gladstone si trova
presentemente al castello di Raby, residenza del duca di

Cleveland, nel Durham. Esso ebbe di questi giorni a Stain-

drop, villaggio prossimo al castello, una conferenza con

alcuni rappresentanti del partito liberale del distretto, Ha

rammentato, in questa occasione, che da quarantaquattro
anni appartiene alla vita politica e che ora non ha più il
vigore come, al principio della sua carriera. Parlando, della
quistione d' Oriente disse che il suo partito non aveva altro
desiderio che di mettersi d'accordo coi conservatori sul mezzo
migliore di conciliare i doveri dell'umanità colle esigenze
della politica. Aggiunse che non sa se il governo, quando
anche i ministri facessero tutto ciò che dipende da loro,
sarebbe in grado di appagare i voti di tutti.

Ad alcuni gíornali parigini i quali avevano annunziato
che i presidenti delle due Camere francesi hanno tenuto, non
ha guari, una conferenza per fissare l'epoca m cui si aves-

sero a convocare il Senato e la Camera dei deputati, in ses-

sione straordinaria, per terminare la discussione del bilan-
cio del 1871, il Moniteur Universel risponde che i presidenti,
delle due Camere possono bensì essere stati consultati in vig
ufficiosa sulla quistione, ma che non è,ad, essi, sibbene al
pt:esidente della Itepubblica che spetta di risolverla a termini
della Costituzione. Però il Moniteur crede poter affermare
che l'apertura della sessione avrà luogo in tempo utile, cioè
prima della prima settimana di novembre. Infatti non si
tratta soltanto di far votare il bilancio dalla Camera dei de-

putati, ma bisogna concedere altresì al Senato, il quale non

si troverà forse d'accordo colla Camera su tutti i punti, il
tempo di esaminarlo e di discuterlo. Ora per condurre a

buon fine la faccenda non ci vogliono meno di due mesi, ed
il bilancio deve essere votato prima del 1° gonnaio 1877, a
meno che non si voglia ritornare all'esercizio provvisorio.

Scrivesi per telegrafo da Parigi al Journal de Genève che
il ministro della guerra, signor Berthaud, non accetterà nes-
suna candidatura nè al Senato nè alla Camera. ,Il ministro
desidera che l'esercito si tenga strettamente entro quei limiti
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che gli sono assegnati dalla Costituzione e che consistono nel
garantire la sicurezza interna ed esterna del paese, epperò
vuol egli per il primo darne l'esempio.

TELEGIIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Rio Janeiro, 27. - È partito per Marsiglia e per Genova il
apore ßavoie, della Societa generale francese, proveniente dalla
Pläta, con a bordo 290 passeggieri.
Pest, 29. - La voce che la Serbia abbia dichiarato che le pro-

poste inglesi sono inaccettabili, finora non è confermata.
Oostantinopoli, 28.- Le violazioni della sospensione d'armi

da parte dei serbi continuano. Ieri l'altro sera essi tirarono da
Alexinatz alcuni colpi di cannone e di fucile sopra un ponte co-

struito dai soldati turchi e che essi hanno potuto distruggere in
parte col mezzo di torpedini.
Un corpo di serbi ha pure attaccato i villaggi di Chehirkeny

d'Urkub e di Courchounlou.
Un'altra banda serba di trecento individiii circa, imboscata nei

dintorni di Cochanitza, di Melekoftcha e di Plana, assall i corpi di
guardia di quelle località.
Parigt, 29. - Nei circoli diplomatici si crede che nè la tota

di Ristic, nè la stessa ripresa delle ostilità non impediranno Pa-
zione pacifica delle potenze. Si considera Pattitudine della Serbia
come una pressione indiretta per ottenere migliori condizioni.
La Porta risponderà ufficialmente soltanto domenica, ma la sua

risponía ò diggià conosciuta in sostanza ed assicurasi che sia tale
da affrettare uno scioglimento pacifico.
La Porta farebbe soltanto alcune riserve sulle riforme da accor-

darsi. Essa non vorrebbe che si designassero nominativamente le
provincie, mentre le potenze al contrario desiderano che il trat-
ta‡o o protocollo designi la Bosnia, PErzegovina e la Bulgaria.

.

S]pezia, 80. - È partita la corazzata Roma, comandante
Barto, per raggiungere la squadra a Tarantd.
Vienna; 29. - La Corrispondenza Politica pubblica un te-

legramma, il quale annunzia che il principe Nicola partì da Cet-
tigne e andò a raggiungere Pesercito. Prima di partire lasciò in
liberth Osman pascià.
Vienna, 29. - Una lettera dello czar all'imperatore d'Austria

insiste nuovamente per Parmistizio e domanda che PAustria ac-
consenta alla riunione della conferenza proposta dalla Russia, in
virtù del trattato del 1856. Assicurasi che l'Austria sia disposta
ad aúconsentire al desiderio della Russia, riconoscendo che il trat-
tato 1856 rende obbligatoria una conferenza, quando sia reclamata
da.un firmatario di quel trattato.
Belgrado, 29, (.Dispaccio uff'eciale) - Ieri ebbe luogo una

grande battaglia sulla riva sinistra della Morava. La,battaglia
durò 12 ore. I serbi varcarono la riviera a Boboviste e a Buimir,
ch'essi occuparono, mentre Horvatovie, operando alle spalle del-
l'esercito turco, occupava Krusje. I turchi furono così xinchiusi
nelle loro pogizioni. Il combattimento principale ebbe luogo di-
nanzi a,Qrevet
PAmplona, 29. -· Un appello allp armi per la difesa dei

fueros circola nella Biscaglia e nella Navarra.

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

.In seduta del4 agostoil socio Portusio espone unamodificazione
da lui introdotta nell'uretretomo del Maisonneuve.
La modificazione consiste : 1° Nella cannula conduttrice aperta

nell'estremith yescicale invece d'essere cieca e finiente in madre
vite per innestarvi l'estremità a vite dello specillo-guida siccome

nello stromento del Maisonneuve; 2° Nella sostituzione d'uno spe-
cillo-guida di balena a quello del Maisonneuve di gomma elastica,
esilissimo, lungo alquanto più del doppio della cannula condut-
trice. Nelle estremità detto specillo finisce in°forma presso che
olivare come l'estremità vescicale di quello del uretrostenotomo
del Ricordi di Milano ; 3• Due cannule conduttrici analoghe nel-
Pestremith terminale a quelle del succitato uretrostenotomo, cioè
a mandorla, una retta, Paltra curva; 4° Le lame sono come quelle
del Maisonneuve. Quest'apparecchio stato preparato dal coltelli-

naio sig. Agostino Barberis ha fatto parte dei vari oggetti del me-
desimo posti alPEsposizione dell'Industria nazionale del 1868. Il

socio Bottini domanda alPesponente schiarimenti accennando a

suoi dubbi che lo specillo-guida di balena sia più adatto di quello
di gomma elastica del Maisonneuve, che egli nelle sue tante ap-

plicazioni non trovò mai avergli fornito occasione di non essere

soddisfatto, .poi si mostra poco favorevole per la cannula condat-
trice del Ricordi di Milano.
Il socio Pertusio ha risposto essere egli stato inspirato per la

sostituzione dello specillo-guida da qualche applicazione dell'ure-

trostenotomo del Ricordi, nelle quali ha riconosciuto vantaggio
nel suo specillo-guida di balena col concorso de1Puso della cannula
conduttrice ; essersi poi fortificata la sua opinione favorevole pel
detto specillo come per la modificazione in complesso da esso fatta

all'apparecchio del Maisonneuve colle prove fattene, delle quali
ninna venne a smentire le speranze che egli aveva concepite nel-

l'immaginarla.
In seduta del 4 ed 11 agosto il socio Giacomini legge una sua

memoria intitolata: Osservazioni anatomiche ed antropologiche so-
pra una microcefala, presentando all'Accademia l'intiero scheletro
ed il cervello della medesima unitamente ad altri crani e cervelli
normali o microcefalici, destinati a far meglio rilevare l'impor-
tanza della sua comunicazione.

Dopo aver brevemente accennato alcune generalità sopra la
microcefalia e fatto notare il grande interesse che essa ha per gli
studi anatomici ed antrópologici ed indicato i casi che fino ad ora
possiede la scienza di siffatta alterazione, il socio Giacomini de-

scrive minutamente lo scheletro della sua microcefala dando tutte

quelle misure principalmente del cranio, che valgono a farne co-

noscere le particolarità essenziali. Indi passa allo studio del cer-
vello e specialmente delle elirconvoluzioni, accennando alle disposi-
zioni anatomiche che lo differenziano da un cervello umano nor-

male e da quello delle scimie.
Da questo esame Pantore dediíce che nel caso in questione si

tratti di un arresto di sviluppo del cervello, per modo che esso è

grandemente diminuito nel peso e nel volume ed incapace perbiò
di soddisfare normalmente alle funzioni intellettive ed istintive;
respingendo l'idea di un vizio di reversione, secondo la quale il
cervello si sarebbe svolto non secondo il tipo umano ma secondo

quella scimieseo, siccome sostengono alcuni. Descrife altre parti-
colarità anatomiche rinvenute nel sistema muscolare e vascolare,
e finalmente dà alcune informazioni sulla vita della sua microce-

fala. Da queste informazioni risulta come in essa, malgrado la
grande diminuzione del cervello, vi fosse tuttavia un barlume di
intelligenza sufficiente ad umanarla. Da questo fatto e da altri

molti, che va indicando, l'autore conchiude che in modo assoluto

non è possibile oggidi dedurre dal seinplice volume e peso dell'en-
cefalo il grado di intelligenza d'un individuo. Dopo la lettura del
socio Giacomini prendono la parola il socio Porporati, e Peyrani i
quali convengono in massima nelle idee espresse dall'autore.
Il socio Gamba, prendendo occasione della memoria del socio

Giacomini, fa una esposizione verbale dei vari metodi di misura-
zione proporzionale della figura umana stati adot‡ati aclle varie

epoche dagli Egiziani, Greci, Romani e dell'età di mezzo fino ai
giorni nostri.
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Dálla conipirazione i queski vari nielodi egli viene nella con-
clusibile clië il sisterlia di misurakione prbporzionaÍ$ aritmeilio
fondath sulla semþlice aivisione numerici delÌe varie p ti emäm-
bra del cþrpo äbbiä valore ed imþortanza; ina che il metodo mo-
eino, quello cio) di pr ndeke y metro e modúlo di misura una
parte del à¾po ptenso, sia pia klosoilpo e più piatico per Ï varÌe
applicazÏonÏ delÏa scÍenza anfropologica.
Îl socio Gamba espoËe q lidi i vari metodi moderni facenào

notare con asti domparativi clie 11 niefodo deÍ Oirus, 11 quiÏe
prende pàr cãào e dÏ mÌÃtirà la coloÈnä iŠr¼àbraÏe, šÍa il più pÑ-
feito.
ÏI socio damba viene anzi nella conelnsione clie, sia che noi

prendÌamo pËr moëúlo iÌ capo, la Éaccia, la mano, il pÌe e, efil
dito medio, abbiamo imr senipre iina misura uguale, cio,ò iÏ feizo
dell'allezza della colonna vertebrale, alla quale misura-tipo si ri-
feriscono lutie le misure delle varie parti gel corpo umano.
Come l'uomo, dice il socio Gamba, è il misuratore dell'universo,

egli ha in sa il proprio modulo Ë mÎsura proporzionaÌe.
Nella seduta dell'11 agosto il socio Giacomini presenta all'Ac-

cademia una donna sui $0 anni ricoverata alPospedale di San Laz-
zaro, alla quale per necrosi da causa gifilitica delle ossa del ranio
egli ha dovuto esporgare la massima parte del frontale e nei ilue
parietali, per cui la donna presenta ora alla scoperta una gran-
dissima parte della superficie cerebrale, rivestita però ancora
delle sue membrane, osservandosi in modo evidente i movimenti
del cervello.
Il socioGiacomini ha voluto fare qi1esta presentazione, malgrado

che Pammalata non sia ancora coinpletamente guarita, perchè
PAccademia non riunendosi pÏù che colla fine di ottolire, non èra
sicaro che la donnä reälassi all'osliádale Ano a qtiëÎl'époha. Ûel
resto egli si riseria dÌ aomunicare all'Àccademia la storia dÏ que-
sto interessantissimo caso, come pure glÏ stuËi cÍle Ìnsienie il döt-
tor Mosso Aa qualehê tenipo hi iËìeipréso sui moŸimeãti cer-

ello; studi che Èeiröno iico& IrisÏeinË boatËnáËre, prôËetteilo
essi del rÏãñltati sðito bgni räpponio importanlissiniÏ pei· la
scienza.

11 socio Peyrani lesse un suo rapporto införho ad un pregiatò
lavoro del dóttor Giovanni Nistri professore a Pisa, intitolato:
ßan Óiuliano, Ïe sue acque termâli e i suoi ainforni, bdito in Pisi
nel 1875.
Il relatore dopo aver dato un cenno genprale delPopera, si ar-

restò principalmente sulle proprieíà fisiche e chimiche dÌ quelle
acque; sulle roprietà medÌõhó e sullè Ihålattie per le quali ò pin
partic larmente Ïndicato Puso, pur áceennando i moii à Íë ilormè
per là Ïoro amminÌsèrazione.
Il relatore, heÍPencomlare altamente il lavoro sul quale il chiaro

profèssore di PÌsa chiese il giudizio dell'Accaðemia, coÌse Í'ocõa-
sione per chiamare Ï'attenzione e' municipi e Òel Governo pin
particolarmeni sopra il bisogno e l'utÏìità di provvedere con spe-
ciali disposizioni alle aeque termo-minerali d'Italia, ad esempio di
quanto ò saviamente praticato presso altre nazioni, la Francia e
la Germania segnatamente.

11 presidente augura buone vacanze ai soci e chiude l'anno ac-
cademico.

.0 Ñegretario Generale: Úott. Gracomm.

.NOTIBIE DIVERSE
I

ManiReenza kaale. - Annunziamo con piacere, scrive la
Garretta dì Yenetid del 29, che S. M. 11 Re ha fatto pervenire al
sindaco di S. Biagio (provincia di Treviso) mille lire per i dan-
neggiati dalla grandine nel maggio p. p.
Vier lo stesso filantropico scopo anche S. A. R. il Principe Um-

herto fece tenere a quel sindaco lire 100.

JUinairguiskioxie nenn 1reñWñytä hoäid-thiã¾ó. ---
Nella Peneberania déi 2Teorreitte si Ì¼gke:
La festa di ieri (poichè, per quanto ni siamo avvezzi, l'àlierttii·a

di una nuova linea ferroviaria è pur setnpre una festa) procedette
magnificamentg.
Alle otto e mezzo del mattpo, con irgo specÏale, partivano da

Milano gli invitati nùírieÊosishijgi. Tha essi notammo il prefetto
della prpvincia, gH asse ori Anyoni, Dario, Labus p gittadini;
p,areceÍii colisigliäfi corougali, il gomip. D'Adda, prggidege gel(ÏonsigÌÏo Ëi Äinminisììãsiorie eg'All gia, cþa gcugÌ mgåthrt
ge} gogigio stesso ; i rgppres nti I ' ercizi , qu elÍa
stampa c1(liidina, t i quaÌì, maieme nog, 11Fgtis gel gglo,
il Torelli pjÏ Úorreere e 11 Liizzato per la Ëapone; il eggiã¾o
Ëano e altre nofaliiÏità.
À Oomo saÌýa nŠÍ treno il coglin. De Luca, prefetto di up11a

proyincia e deÏegato a rappresentare il Grgverup itgliano nql,a ap•
lennièä.
Traversata adagino 14 gallgria del gonÌfg Olimpino, illuminata

fanfanfícamánte halÏe fÏaccAÍe deÍ moÎti opqrai, phe ancgra vÌ ja-
vorano dentro, il treno giungeva a Chiasso poco (opo Iq dieci, La
p†a:done era parata a festa; numerose le baggiore, numerosissimo
il concorso della popolazione.
Quivi si scese, e fummo riegygg galle gputgzion el Ognaiglio

di Stato svizzero, dei municipii åt Lugano, LoAgryo e Bellinzona,
dal Ministro svizzerp 4 Roma onor. Pioga, dal Console italiano di
Lugano, ecc., ecc., e ci fu offerta, in coppe d'argento, il vino di
onore.
Il colonnello Bqraasconi, pel municipio di Çhiasso, con acconcie

parole ci diè il benvenuto, a cui rispope Pebrrggio prefetto di Como.
Poco dopo il trono ripartiva, e prendemmo posto nelle c4rrozze

svizzere, molto più comode di quelle delPAlta Italia, e giungemmo
.a, Lugano.
Nelle.stazioni elegantiisime di Balerna, Capolago, Maroggia e

Melide fummo salutati daHe popolazioni festanti g me dove la
festa fu più grande è státo a Lugano. Quivi immensa la folla,
molte le rappresentanze e delegazioni comunali e delle varie So-
cietà con handiere e musica, la quala intuonò subito la fanfara
Reale; solenne Pingresso a Lugano in car,rozze predisposte dal
mumcipio.
Tutta Lugano, faceva als al lento procedere del corteo ; e dalle

vie e dalle finestre manifesta era Pallegrezza dei cittadini per
questo giorno che igaugura una comumcaalone più pronta e felice
con Milano.
A mezzodi, nelPolbergo WAshington, nella sala del Consiglio

(poichò quelFedificio è anche la sede del governo cantonale ogni
sei anni) era preparato il suntuoso banchetto di ben 150 coperti.
Il buon umore, la cordialità, Pintimità di italiani che ospitavano

altri italiani, reghavano nelPampia Málas Allo Ohampagne, per
prim ,

soise Pavtocato Airoldi pel comune di Lugano, e pi·onunziò
un discorso Ïndovinato e felicissimo. Ricordò che gli italiani tici-
nesi parteciparono sempre ai dolori ed alle gioie dell'Italia. Che
la cifiltà nostra e la tedesca ora non sono argomento di vicende-
voli ire e di distruzione, ma di pace e di progresso, e che la linea
del Gottardo cementerà questa amicizia feconda e memorabile
nella storia. Ricordò la virtà Bi Vittorio Ëmanuele, il genio di

Cavour, la costanza degli italiani, e brindò ai grandi, ai nobili
destini delPItalia.
Questo caloroso discorso fu coperto da replicati applausi.
Parlò poi Ponorevole De Luna, prefetto di Como, improvvisando

bellissime parole. Accennò àlPospitalità che trovarono in Svizzera
gli italiani nei tempi delle sventure nazionali. Disse che PItalia

per prima proclamò i diritti della indipendenza dei popoli, e com-
piè da solä il fatto immenso che pose fine al potere temporale.
Mandò un salutoplla Germania, avvicinata da questa ferrovia ;
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parlò dÌ Vico, gran rinnovatore della filosofia, di Kant, Fichte,
ecc., ebb., accennando a Íarghi tratti come il genÍo itaÏiano e

quello tëdésdó si homþ1etino å vicenda; e finahnente brindò alla
liberth, all'Italia e alla Svizzera.

Questo discorso destò una solenne manifestazione di siinpatia e
di caldo applauso all'egregio funzionario, che così degnaineåte ha
rappresentato il nostro paese. Gli Svisseri vollero particolarmente
rendergli ornaggio col loro triplice, cadenzato e singolare ap-
plauso;
Il vicepresidente del Consigliodi Stato, sig. Bernasconi, fece un

brindisi all'Italia; acui il CantonTicino deve la realizzazione della
linea del Gottardo. Brindò álla fratellanza dei popoli, rappresen-
tata dalla Svizzera, neione di Italiggj, di Te4eschi e di Francesi.
L'assessore Lebus parlò a nome di Milago, brindò agli Sviar,eri,

che ora, merch la ferrovia, sono fatti a noi piil vicini, e alle rela-
giopi piil intime di queste popolazioni.
Il signor Weber, direttore deÏla Società del Gottardo, parlando

in l'rancese, disse della sua esultanza nel irovarsi in si nobile con-
sesso fesieg:ginnte Ÿapertura del tronco. Accenné âll'avveniëe ûella
linea, e al coraggio e alla perseveranza che richiede il suo compi-
inentb.
Da ultiirio il console Itáliano a Luganoi signor Grechi, bevette

égli iniziâtori del traforo del Gottardo.
Dopo il banchetto ebbe inogo la gita sul lagd, ress poco Amepa

dal tempo che si era fatto piovoso, e quindi l'accompagnameyto
alla stazione e il ritorno a Milano.
E ritornammo ringraziando le autorità e i cittadini ticinesi

della cordiale e simpatica accoglienza che hanno Íatto agli ospÌti
loro, e della bellissiIna giornata che tim essi, come fratelÌi tra fra-
telli, abbiamo passata.

Bo1Iettino Consolare. -- Ecco l'indice delle materie een-
tenute nel fascicolo VIII (agosto 1876) del Bollettino Obssolgre,
pubblicato per cura del Ministero per gli Afari Esteri:
Æemoria sylla Colonig Cilena di Magellano, del siggor avv.

Lambertenghi nobile Bernardo, R. vicecopsole a V41paniso.
Relazione storica e comynercialp sulla città di ß¾aa (Ïteggenza di

Tunisi), del signor avv. N. Revest, R. viceconsole in ßiisa.
007mnercio del Sudan. - Rapporto del signor avŸ. ChÏcco, R.

viceconsole al Cairo.
Í)eÌÌo sciopero deÏ 1875, e della impor «nra marittima e codmer-

ciale di Cardiff. -- Rapporto del nobile sig. Giuseppe Bensantolii,
R. viceconsole a Cardif.
Bai comniercio della Birmania nel 1874-75. - Rapporto del

cav. Giovanni Andrelho, R. console a Mandalay.
L'Italia all'Esposizione internazionale di ßantiago. - Relazione

del cav. Fabio dei conti Sanminiatelli, incaricato di afari al Chill.
Disposizioni consolari.

SCIENZE, LETTERE En ARTI
SULL'EMIGRAZIONE ITALIANA

ALLA REPUÈBLICA ARGENTINA

(continupione e fine - yedi i noperi asp, su par)

" 11. Informazioni sulla geografia dei luoghi, sulPorganiz-
zazione politica, sul clima, sulla fertilità delle terre, sulla

,, prosperità dei commerci e delle industrie indigetie, sui
,,
inezzi di trasilorto, ferrovÌe, battelli a vapore e sili luoghÎ

,,
di sbarco.

,,

I a Repubblica Argentina, compresa fra il 22° ed il 41°
grado di latitudine sud, ed il 53° e 72· grado di longitudine

ovest del meridÏanò di Greenwich, ha ütig ãuýerfleie mèdiå di
675,000 miglia geografiche, ossia circa cmque volte piii della
nostra penisola, con una popolazione che Ìiscende ora a due
milioni di abitanti.
DaÌ Ìäto politico, Ï1 paese si regge âetöndò il sistema fedû-

rativo; esso è divisõ in 14 i>rovingie ë tre fânti teriitori. Ogni
provincia è autonomá ed ha una sinininistiati ne propria
indipendente dal Ôrovernò Nažionile.
L'articolo 20° della costituzione conferisce agli stranieki il

godimento di tatti i diritti civÍli, aÌ pari dei cittadini. Èos-
sono ottenere la naturalizzazionó dopo dtte anni ai residenza
nel paese è som> aÌIoka eÌeàgibÌÍl 4 SaÏëÌaii ufficÏo poÏitico,
eccettuato quello di prèsiËehle o cepfesinonin eÏlá Ëepub-
blica.
Sui prodotti e sulla fertilità dell'Argeriúna vaatissimo sa-

rebbe il campo apeitó aÌla descrÏzionã, se non che rieseirebbe
troppo esteso per la natura di questo rapÿorto mi limiterò

perciò a farne un cenno somiilailà, âividendolò ãecondo i tre
regni della natura.
Regno animale. Ïl territorio dellâ IlepuÍ>blica, abbondando

di immensi prati naturali, i quali favoriscorio la moltiplica-
zione é la riproduzione del bestiame, si þresta come pochi
altri páesi i quèsta importante industiii, She costituisce una
vera Ìonte di ficchezza pel paese. Prova ne & l'esportazione,
che qui su grande scaÏa sÌ fã, di étioi e lÃtiè äréenfine.
Se si eccettuano alcune provincie deÌÏ'interno, le quali, per

le ciachstanze specÌali in cui Ÿërsano, si trovåno forzite a
mantenere i loro bestiami con pancoÏi agificÌall, si jsub dire
che tale industria trovasi tuttora nell'infanzia , fidandosi

ognuno nella nature. Da cÌð provpne, conië donseguenza, che
sottostarmo a grafi përditg 'qhando, non gasendo favorevole
la stagiona, vengoliö a mäncai'e i pascoli spontanei.
Ìa inancanza <Ìel pascolo Íece cápire là Àebassita di þrocu-

rarsi altre risorse, già adoperate Ïu certi paesi, come ad
esempio n ll'ovest degli Stati Uniti, facendo iã 2nodo che l'ä-
gricoltura venisse in aiuto all'industria dei bestiami, il che si
ottiene coltivandò in abbondanza le piinie da foraggio, di
modo che se i guasti deÍle cattive epoche non si possóno evi-
iare toialmenfe, se no attenuanó perb pólto i disastfosi
efetti.
'

già si é Ìncoininciaia qui tale iniglioria, éd i suoi Lonefizi
non mancarono di färsi sentire. È queett> tín gran progressp,
sp sÏconsidera specialmente il béstiame dà läna. Ñëssun
pa e pah Ñompeteri Îla RepubbÏíca Argeiitina per questa
produzione. Secondo calcoli approssiinati#i, la solá provincia
di Buenos-Ayres conta non inêno diá miËoni di cipi di be-
stiame, che producono annualmente 100 iníÍÌonÌ di übbre di
Ïana. Questa immensitä ha però Pinconveniénte di fendere
difficile la custodia delle bestie, er cui la läiia à trovata, sui
mercati europei, di qualità inferiore.
I buoi sonó robusti ed impiegati pure coing bestié da sonia,

poytando 8, 10 e perfino 12 arrobâs (300 libbre). Quelli da
macello, superando di gran lunga il consumo giornaliero
vengono požtäti fiei saladei·os, on è linþorfañte l'indust ia
della carne coriservata é dell'estratto di narne.
Il cavällo argentino è di poca apparenza, ma di non co-

mune robustezza, galoppa dei giorniinteri per la campagna,
pascolando l'erba che incontra, e resiste come pochi alla ‡'a-
tica, potendosi, sotto questo aspetto, paragonarlo al cavallo
della costa d'Africa.
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Si trovano, anche qui, quasi tutti gli altri animali dome-
stici conosciutijn Europa, oltre ad un' infinità di bestie sel-

vatiche d'ogni genere.
Regno vegetale. Il suolo argentino è veramente di una stra-

ordinaria fertilità, ed il coltivatore intelligente può ricavarne
con poca fatica ogni specie di prodotto vegetale.
.
Ne,l nord della provincia di Buenos-Ayres la proporzione

fra la semenza ed il raccolto può stabilirsi sulle seguenti
basi:
Grano: 30 a 40 faneghe per quadra di 100 vare;
Gran turco: 15 4-20 fa,ngghe per quadra;
Patate: 7 ad 8 arrobas per 1, nel primo raccolto (dicem-

bre), nel secondo>(giugno) è eventuale;
Orzo: 50 faneghe per una;
Patate dolci: 15,arrobas per una;
Fagiuoli, fave, piselli, ed altri farinacei 20 arrobas per

una.

.
Le migliori epoce per seminare sono:
Grano: in maggio e giugno;
Gran turco: in tre epoche, agosto, ottobre e dicembre;
Orzo: in maggio e giugno;
Patate: due volte dal 15 al 30 agosto e dal 15 al 30 gen-

naio. (Per.quest'ultimo bisogna che la terra sia umida);
Alfalfa: (erba.mediça o cedrangola) in marzo ed agosto.
I mesi conveniepti pel raccolto sono :
Grano: in dicembre
Gran turco: dal principio di marzo in avanti, fino a che

si siano raccolti i tre tagli ;
Orra: in dicqmþre;
Patate: 1•raccolto in dicembre;
Id. 2° id. da marzo in avanti;

Alfalfa: in diverse epoche, secondo la più o meno pioggia.
È questo un importante prodotto per la.grande esportazione
ch.e,sene.fa,aRio-Janeiro. Notiaiche qui le stagioni sono
opposte a quelle d'Italia, cominciando l'inverno il 21 giu-
gno.
Nella regione sud-tropicale âella Repubblica, cioè fra il

24°. ed il 28° grado di latitudine sud, la vegetazione è molto

variata. S'incontrano yeri colossi vegetali. Sulle sponde dei
fiumi e dei piccoli rii, essa è esuberante, senza che gli alberi
vi sieno molto alti. 11 paese produce spontaneamente delle

essenze per tintura, gomme, resine, ecc. Il cotone ed il ta-

bacco crescono allo stato silvestre, la yerba-mate, o the del

Paraguay, di cui si fa uno straordinario consumo, e l'arancio,
riempiono,i boschi. del territorio delle missioni, mentre la

pesca, importata d'Europa, ma divenuta indigena, copre le
isole del Basso-Payana.
Tutte le varietà d'alberi silvestri e fruttiferi d'Europa fu-

rono introdotte nelle regioni del Plata, e la maggior parte vi
si acclimatarono. Le piante del bacino del Mediterraneo vi

riescono benissimo, e fra quelle d'Australia l'eucaliptus vi fu
moltiplicato su larga scala.
La canna da zucchero produce benissimo al nord del Rio

Corrientes, e dura in buono stato da 3 a 4 anni. Quest'indu-
stria, con tutti i mezzi che la meccanica ha posto oggidì a
disposizione del coltivatore, darebbe uno splendido r,isultato,
giacchè in quel sito una pipa di canna (acquavite di conna)
chiara e di, buon gusto si potrebbe vendere da pezzi forti 80

(lire 400) in su.

La terra stessa è di buona qualità. 11 dottore Puiggari,
professore di chimica nella Università di Buenos-Ayres, fece
la seguente analisi della terra nella provincia di Santa Fò :
Argilla........... 51,51ej,
Arena silicea . . . . . . . . . 34,63 ,,

Carbonato calcareo . . . . . . . 1,36 ,,

Materie organiche ed acqua . . . . 0,58 ,,

Humus........... 11,92,,

Totale
.
. . . 100 ,,

- &
Altra ricchissima base di produzione sono i legnami di cui

abbonda il paese, come era facile il vederlo nella, collezione
di essi mandata all'esposizione di Filadelfia, fra cui primeg-
giavano due campioni di legno di rosa, valutati, posti in Pa-
rigi, a pezzi 1000 (lire 5000).
Regno minerale. Non meno favorita trovasi in questo l'Ar-

gentina, ma le vicende politiche, la scarsezza di capitali, e

soprattutto le difficili comunicazioni coll'interno, resero as-

sai limitata l'escavazione dei minerali.
Le montagne della provinciadi Cordova sono di formazione

granitica e contengono miniere d'oro, argento, rame, piombo,
ferro, marmi, gesso e pietre da costruzione. N,el centro della
provincia di S. Luis trovansi altre miniere di oro, argento e

rame.

Le miniere d'argento del cerro di Famatima danno il 70

per 0(0 d'argento naturale. Un blocco esposto in dicembre
scorso valeva da 80 a 100 lire sterline.
Un gran flagello pelpaese sono le locuste che in breve spa-

zio di tempo rovinano completamente il campo ove si posano.
Anche nei bestiami si propaga talvolta la malattia;ma in
ogni-industria si deve esser pronti a sopportare vicende cou-
trarie. -

I mezzi di comunicazione fra l'Europa ed il Plata non

mancano; vi sono dieci compagniedinavigazione con rapidi
e sicuri piroscafi. Il servizio dei tre grandi fiumi interni, U-

ruguay, Parana e Paraguay, è fatto da vaporetti chepescano
poco. Già esistono in tutta la Repubblica 1736 chilometri di
forrovie in esercizio, con altri 4563 fra quelli in costruzione e
quelli progettati.
Da quello che precede è facile scorgere quanto l'Argentina

sia felicemente dotata dalla agtura; ogni industria vi può di-
ventar prospera, ma,sono necessati forti capitali, senza di cui
è difficile l'ottenere un buon risultato.

" 12. Informazioni intorno le cagioni delle cris1 economi-

,, che, le quali sono sempre di pregiudizio all'emigrazione,
,, quali le discordie civili, le ristrettezze finanziarie ed altre,
,, onde si debba consigliare l'emigrazione a differire la par-
,, tenza, ovvero a dirigersi verso altri luoghi, ecc. ,,

Molteplici e diverse sono le cause che originarono la crisi
economica e commerciale che attualmente affligge la Repub-
blica Argentina ed in particolar modo la provincia di Bue-

nos-Ayres,
Non ultima fra queste à Pabuso del credito fattosi negli

,
ultimi anni. Ho parlato già del Banco della provincia e del-

,
Penorme suo progresso. Vi fu un tempo _in cui prestava in-
genti capitali con una faóilità che quasi potrebbesi tacciare
di leggerezza. Una febbre di commercio invase allora tutte

le fere sociali, come lo dimostra la sorprendente importa-
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zione fattasi durante 4 anni. La somma dei prodotti esteri
raccoltisi sopra questo mercato, venendo a superare i biso-
gni, rimase invenduta, cagionando gravi perdite a coloro che
sono dediti al commercio d'importazione.
Il paese risente inoltre il contraccolpo delle strettezze fi-

nanziarie in cui versa il governo, e ciò per le grÃvi spese alle
quali dovette sottostare durante la guerra del Paraguay e le

passate rivoluzioni.
Il credito pubblico soggiace alle condizioni medesime del

credito privato. Consiste unicamente nella fiducia nutrita dai
sovventori che lo Stato potrà soddisfare i suoi obblighi pecu-
niari. Ora l'attuale governo, giA con poche risorse, deve lot-
tare anche contro i suoi avversari politici, i cui partigiani
non lasciano sfuggire ogni occasione di discreditarlo, nonve-
dendo quanto sia dannoso pel loro paese il fargli perdere il
credito di cui tanto abbisogna.
Le entrate del governo sono poche, e molte le spese occor-

renti per il servizio del debito pubblico e della amministra-
zione interna. La Repubblica Argentina ha da pagare an-

nualmente, fra rendita ed ammortizzazione di vari imprestiti,
poco più di un milione di lire sterline (*).
Per aumentare i suoi fondi, il governo ha pensato di ele-

vare la tariffa doganale, facendo pagare fino al 45 010 per
certi diritti d'importazione. Triste segno quando uno Stato
deve ricorrere a tali mezzi! Come conseguenza logica, ne
venne una diminuzione nel consumo, e minori profitti per la
dogana.
I fallimenti si succedono ogni giorno, ed alcuni sono assai

cospicui; i lavori sono sospesi; la mancanza di capitali si fa
vivamente sentire e regna qui una sfiducia generale.

,

Havvi luogo a sperare, però, che questi dissesti non sieno
che passeggeri. Il paese in se stesso è ricco, la produzione
cresce ogni anno, e trascorso questo momento, che chiamerei
quasi di reazione contro gli errori del passato, tutto fa cre-
dere che il commercio della Repubblica Argentina riprenderà
quello slancio che conviene ad una sì fertile terra.

" 13. Indicazioni sulle malattie che costituiscono una pub-
,
blica calamità, come la febbre gialla, il colera, ecc., sulle

,, pie istituzioni, r,icoveri, ospedali, scuole e collegi, Società
,,
di mutno soccorso, ecc., e finalmente, dare un cenno .del-.

,,
l'amministrazione della giustizia per la tutela dei diritti

,, degli emigranti. ,,

Il clima della Repubblica Argentina è relativamente assai
sano. Buenos-Ayres fu bensì visitata alcune volte dalla feb-
bre gialla, e lasciò di sè ben triste memoria l'epidemia del
1871 che mietè tante vittime; ma, per fortuna, sono queste
annate eccezionali che non devonsi prendere ad esempio.
Sono poi numerosi gli ospedali; oltre a quelli del paese,

ve ne sono di proprietà di varie nazioni estere, fra cui pri-
meggia l'ospedale italiano. Questo pio istituto ricovera ogni
anno buon numero dei nostri connazionali infermi, ed a
molti poveri viene concessa l'assistenza gratuita.
Gran bene arrecano pure alla nostra colonia le Società

italiane costituitesi su queste rive. Sono degne di menzione
la " Nazionale

,,
e la " Unione e Benevolenza, ,, le due più

(*) L'Economiste français ha pubblicato il23 ottobre 1875 un
circostanziato articolo sulle finanze argentine.

antiche associazioni italiane al Plata. Esse mantengono
scuole per ragazzi, in cui viene loro data tutta quella istru-
zione che è necessaria per porli in grado di provvedere piil
tardi a tutti i loro bisogni. La Società " Unione degli operai
italiani

,, inaugurava pochi mesi or sono la prima scuola
femminile italiana gratuita, segnando così un nuovo pro-

gresso per la nostra colonia. Devesi pure far menzione della
Società di mutuo soccorso

" Unione dei comuni italiani
,,

costituitasi da poco, e che già ha acquistato un grande svi-
luppo rendendo molti servigi ai nostri connazionali.
Altre Società pure esistono di cui è_ scopo solo il diverti-

mento e la riunione amichevole, come la " Stella di Roma, ,,

i " Tentativi drammatici, ,, ecc.

Nelle altre città dell'Argentina sono anche numerose le
associazioni di italiani, quasi tutte però collo scopo di pro-
curare al soci una generosa assistenza nei monienti sfortu-
nati.
L'amministrazione della giustizia, se lascia hensì un poco

.da desiderare nell'equa applicazione della legge, è però sta-
bilita su buone basi, malgrado la lentezza estrema colla

quale procedono le cause.
Havvi un tribunale di prima istanza ed un tribunale di

comnf4rcio per le quistioni commerciali, quindi un tribunale
superiore o Corte d'appello, composta di dieci giudici. In ul-
timo ricorso viene la suprema Corte federale formata da

cinque giudici. Essa ha una giurisdizione speciale-nelle cause
interprovinciali ed in quelle che riguardano gli stranieri.
14. Riassumendo in brevi parole quanto ho esposto nelle

pagine precedenti, dirò che la Repubblica Argentina ha tutti
i requisiti per favorire l'emigrazione, e procurare per mezzo
del lavoro, sia manuale, sia intellettuale, un benessere a co-

loro cui la sorte si mostrò poco prodiga nel vecchio mondo.
Questo è un paese giovane ancora, di grande fertilità;.le
sterminate pianure tuttora. incolte possono fornire largo
campo alfindustria agricola di svolgere i mezzi che il pro-
gresso delle scienze e della meccanica mettono a sua dispo-
sizione. L'industria dei bestiami, il prodotto dei legnami, la
escavazione delle miniere possono dare cospicui risultati. -
Ma per ciò è necessario che il paese riprenda quella calma

interna tanto necessaria ad ogni nazione. La crisi finanziaria,
le dissensioni politiche, alle quali è ora in preda, sono fu-
neste alla emigrazione, privandola di trovar lavoro.
' Credo perciò che sarebbe rendere. un segnalato servizios
coloro che si decidono a lasciar la patria per queste sponde,
il consigliar loro di ritardare l'esecuzione di quel progetto,
finchè il paese, ora tanto ammalato, abbia ripreso quella
forza e quella vitalità che sono indispensabili per ottenere
un risultato soddisfacente.

MINISTERO DELLA MARINA

Ut'ficio centrale meteorologico.

Firenze, 29 settembre 1876 (ore 16 15).
Venti di scirocco e mezzogioino,forti alla Palmaria, a Piombino,

a Civitavecchia e all'ovest della Sicilia; moderati a Genova e a
Messina. Libeccio forte a Camerino ed Urbino. Maresagitato sul-
l'alto Tirreno, generalmente calmo altrove. Tempo bello nelPIta-
lia meridionale, nuvoli e nebbie in molti punti della settentrio-
nale e centrale. Pioggia a Genova. Barometro seeso fino a 4 niilL
nelle stazioni italiane all'ovest di Ancona. Stazionario nel rima-
nente. Calma in Inghilterra e in molta parte delPAnstria; scirocco
forte e mare agitato a Lesina. Bel tempo in Turchia. La scorsa

notte temporale e pioggia a Moncalieri. Mezzogiorno-seirocco
forte a Livorno. Probabilit'a di tempo vario anche nel Sud , e di
venti freschi o forti sul Tirreno e nelPalto Adriatico.
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LISTÍN0 UFFId1ALE uËLÎ4 B0118A DI COMNIERCÎØ DI ILOMA
del dì 30 settembre 1876.

I
Islore Vrdere CONTANTÍ EINE GORRElITH FINE PROSSIMO

ŸA LO II. I GODIMENTO
10BÍHÌð MR$

razonial PANARO IÆTTERA DgNAlgO ETTER DANA

Readita ItsÚana 5 0|0 . . . . . . . . . , , ,
1e semestre iBTi - - 77 00 77 50 - - - - - - - - - -

Detta 4etta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 16 ottgre l§TO - - - - - - - - - - - - - - 44 80
Certificati nul Tesoro 5 0|0 . . . . . . .

36 trimestre 1870 537 50 - - - - - - - - - - - - -
-
-

etti Emissione 1860/64 . a . . . . 16 aprile 1876 = - -
-

- - - - - - - - - - 81 10
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- -- - - - - - - - - - - - - - 81 10
Detto déitó Rothècliiid . . , ; , . . 1•gingilo 1878 -

-
- - - = - - - -• - - - - Š2 -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . , , '. 16 sprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- -· - - - - - - - - - - - - - - -

detto atallongto , . . , a . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

On azioni Ëeni Ecoleälasfici 5 0|0 . .

- - - - - - - - - - - - - - -- - -

As Regia Cointeressaté dé'Tabt.achi 2- semestre 1876 600 - 850 - - - - 2 - - -
=
- 808 -

Obbligaziom dette 6 0/0 . . , , , , , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - -

-
- - - -

Renditä Austrisca . . . . .
. . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma
. . . . .

- 500 - - - - - - - - -
-
- - - - - a

Banea Nazionale Italiana , , , , , . . . .
1e semestre 187ß 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2002 -

Banca Romana . . . . . . . . ; . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - -
- - - - 1215 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Bààca Generale . . . . . . , a . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - -

- - - - - - - 446 -
Società Generale di Credito Mob. Ital. . 16 semestre 1876 500 - 400 - - - - -

- - - - - - - - 658 -
Cartelle Ciênito Fond. Baiico B. Spirito 1• ägile 1876 500 -- - - -

-
- - - - - - - - - 405 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . , , . 16 seniestre 1ßTS 950 - 250 - - - - - - - 4 - - -
- - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 000 - 500 - - - - - - - -

- - - - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . ; . 2o ãenintre 1874 500 - - - - - - - - - -- L a a - - ..
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

2> semestre 1876 §90 - 500 - - - - - - - - - -
- - - 386 -

Obbligazioni dette . . . . . . . :
. .

; . . ; 16 apèile 1W6 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Brom Meridionali ß ppr 100 (oro) . . , ,
- 509 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbá . . . .
- 600 - - - - - & - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - - -- - - - -
= .- - - - .... ...

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 - 598 - &95 - - - - - - - - -
- -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . ; . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - ....

a - a ...

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- ....-. -- ....

Bänea Itala-Gerinanica . . . . . , , . . . . - 500 - 850 - - - - - - - - - - - ... ... ...

O A MB I GIOENT LETTERA DANABO lÎ0BiltÌ0 A E I A NE

Pr•ëset fattia

Rarigi . , , , , , , . . . . , , , , , . . 90 - - - - - -- 26 sem. 1876: 79 77 119 cont.
Magiglia . . . . . . . . . . . ; , . . . 90 106 75 106 50 - -
Lione.................. 00 -- -- --
Iidadra.....;.....l...L. 90 2705 27- --
Aggusta... ....;......,a 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
THèsfe .......:...aa.... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franahi. . . . . . .
- - 21 54

Boonto di ilanea 5 010 . . . . . . . . - - -
- - - - -

Il Sindaco> A. PIERI.

heernterlo N colkale ATA 0 -29 magmkgg6.
ALTEZZA DELLA STABIONE R ÊÛm gg

7 aptitq. hiezzodi 3 peto. O pom.

Baroinetro ridotto 761,5 701,4 160,7 Ÿ61,0
a 0• e al mare

79 m terno 17,5 24,9 24,4 22,3

Umidità relativa... 88 ß6 70 77

Utnidità assoluta... 13,03 15,41 15,89 15,47

Anemoscopio......... N. 0 S. 16 S. 16 8. 6

Státo del cielo....... 10. Qualche 1. cumuli 0. cumuli 2. cirro-
círto emiluli

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Delle 0 pom. gel giornq precqdente allg 9 polp. 4ql corigate)
Termometro:Êassimo-25,0 Ó,- 20,0 B. I Minimo- 16,0 0... 12,8 B.

AVVISO

Î signori che þeeldergno di associarsi e queÏli ai
quali scade col 30 settembre 1874 e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione dël Giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle leikere di re-

clamo e di ricppferma di associa¢ope.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego a§'rancato o con biglietti di
Banca in piego agrancato e raccoinankto od assicurato,
debbonp essere indirizzate alF AWÏINISTRAZIONE
della Gazzetta Ufßeiale, in Roma, via de' Lucchesi.
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INTENDENIA BI FINANEA RELLA PROVINCIA III CAGLIARI
AVVISO D'ASTA N° 53)

pea• Ia vendita dei beni demaniali già ademprlWili, autoriaisata colla legge SS giugno 1878, num. 1474.
Si fa noto al pubblico clié alle oie 10 äntini, del giorno 12 ottobre p. v.

in uria delle ãslo ddle e tioprefettura di Orist,no, Alla'preëeña di uno dei
membri della Coinniissióno di sörvegliansa, coll'intoivento di 'iin rapj>resen-
tà:ite dell'Ainmimstrazione Riialfižiirti, äi drõeãJáfå Ëi pû¾¾lici inéanti per
Pâgiudicazioäe a favorogl'ultimo rniglior ifeT$e hai lieannfrŠÍeä itti.

CONDIZIONI.
L L'meento sarà tenuto per pubblica vara col metodo della candela ver-

Gian e sãýiiiatameLie per èièciial lotá
K Siri aräniëÙsó à õenäöfferá sil'àsta chi avrà depokitato a brarar>sia
lurana oÎfei'iii il d«eitno dÃl pfede þel quae è ajïúztõ l'inóaoto, neimod

determinäti dalle cogdisipni dal capitolato.
Il deposito potrà ggere fatto sia in pumerario o biglietti di Banca in ra-

gione del egato per canto, sia in titoli detDebito Pubblico al corso di Borsa
a nõrma dell'ultimo listino pubblícato nella Gazzetta Ufdoiale della Proviii-
dia anteriormente al gi rito dél deþosito, sia iii obbligazióbi ebõIisiààticile
il kalore nolitiilalbi
S. LB off*erië si laratiixe in äumento del pjengo iPincapig non tenuto

ggolo dgg yggyp pygsytdiiyp dg 'Ôstiamp, dgligsegrg morte e delle altre

cope mobgi esisten i sul fbudo e phe 91 vendopo, pol medesimo.
4. La prima offerta in aumento, non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 96 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procurã nel modo prescritto

dagli irticoli 46, 97 e 98 del regolaniento 22 agosto 1867, n. 3¾2.
Nöin si ýroceder it'aýgiiidicúlone nè iion si avroono le haerte almen<
ie ondorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, faggiudicatario dovrà de-
PP fre lg spgang pgtpindicatta ngßa colonna 8a in conto delle spese e tasse

relatiye, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di affissione del preserite avviso per tutti i lottî iig-

ranto a dérico &ëlPagudicataiiö o riþaitité fia gli aggliidißatäýi ÌÊ
p rzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrisporÍà :Wi
ai lotti rimasti invenduti quelle d'insersiona nel giornale della i>roviñûia
aranno a carito dell'aggiudicatari o ripartite fra gli aggiudicatari dei
lotti che raggiungono le lire optonúla.
8. La yendita à inoltre gincolat? Alla, qssaryanza dellp condizioni conte-

nuió riàÍ ospitotyte g peralpypeciade dei rispettivi lothi; quali ospitglati,
adia Ë 11 eßldtti delle tabelle e i documentirelativi, saranno visibili tutti
i ýiditii dallä ohi 12 allá 8 ÿexii ridialie liell'ilffiefo deli·ëàiil ÈÖ iúÊÊá.
9. Non saranno ammessi a oes$iŠlìñiÃnti e i p ezzh déli'aágÌuâfÀËne.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a on ico eL··

l'Apuninistrazione, e i• quelledigeridenti da canong ceppi, livelh, e,c,c. ýgg,
agta fatta yeyentiygmëpte le defiinone deÍ corrispondente capitale nel
<Ïetermipaië il pi·ezzo d'astia.

Atmertege. Si propederà a termipi degli articoli 402, #05, 4 4g el
þqdieg y italiiino conjiro coloro ghe tentassero impedirq la libertà 4pl-
l'astg od gophangsgro gli accorrepti cop promesse di danaro o con Altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da þià
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO So è
DEsogxzzogg DEI RENI PRE O ngd

in misura
e a cauzËne le ese

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto d.ee t e

4-5-678

66 63 liel comune di Malcoiger - Erovýià da o appyp.org dei tpryni .emaggyt-privili-Pgiië dél logo A ilei þrren} ex-a eml>rivili rie114 regipoq appellat
S'Inca, inscritf.o in catástio al numen dimapþi à ë 3, del reddito neito di
lità 8835 20 . . . . . . . . . . . . . :

. . . . . .

930 27 73 > 56486 27 $6ë 68 0(L

65 62 Nel comune come sopra - Provenieppa come goppa -- Parte del lotto A dei
terreni ex-aderpprivili nella ggione deha Campe&a; inscritto in catasto al
numero di iiiiiþpi(del ied to rieito di lire 8323 . 1729 84 60 > 47825 54 4782 56 100

4549 Gagliar g setteriihi•e 1876. L'Intendente: LENCHANTIN.

DIREZIONE D'ART1ßldiffilA Dilla F91¶llERIA DI MOVA

Aniso di deliberamente d'appalto.
I terniini delÌ'art. 50 deÌ regolÂmeáo 26 gènnai6 1610 i4 nqlifica che l'ap-

pálto dÏ eñi ifell'avviso d'asta del 5 settembre 1876 ileý la j>roirvisÏa of
ik vorghe (saýóndò) chil. 9000 - ¿þb,

g igtygdqvgppi spagaggip) dgllg sucqitgga Diggiogg ne) termine gi giorni70
g datare dalPavviso OAe rieeyerill deliberatario délPapprovazione del cón-
tratto, è stato in incanto d'oggi déliberato mediante 11 žíbaãso di L. 1ti 16 þer

reib il pui)blico à ÅfÌidifo cÊ il tSÑaige uti 9eiin i fatali per prey
sentare le oKerte di ribassg ppa mispre gl yentggsptÿ, gepdopo al megzodl
degggy lgel gqag.di ótiobre 1876 spirgto qupl termine non sarà più ac-
celtata qualsiasi offerta.
Chiunque in sconseguenza intenda fare 14 agindingta giminuzione del. Ven-

tesimo deve, alPatto della presentazione della relajiv,g ofegta,.gecomps gnarla
thl deposita AL lire 8800 in contestLod in rep4tta alpoytitöre del bebito Pub-

co al valore di Borsa della giornata anteedente a gyelfi in cui viene ope-
il beito. i :

5%AT RA pgelo della Dirèsfone suddetta dalig
ere 10 eglie ore 4 porgen&iane.
ßarà facoltativo agli oderenti di piègÀ¾e lo loro oferte a tutte le hire-

zioni territoriali delfArma od agli uffici stácepti Àà esppágende ti.
Di queste ultime offerte perð iron si terrà alcun.conto se non giungeranno

$11¿ Direflone uflielilmente þÀmá delta scadenza nel torgine litil da ali),
é nòn risulterà che glí oferenti abbiáno littò iÏ de ásito di cul ëovra o

biëËeritÃtÀ la ricevuta dél nieûesigo.
Dato in Qgnova, addì 26 settèmlire 1876.

Per la Birezione
4601 B Segretario: ŠË SÀÙÝÖ LUIGI.

DIREZI0llE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NMRIA 01 GENOVA

Avviso di deheramento d'appalto.
Agermini dell'articoleñ9 deLregolamento i gennaio 1870 si netineashe
l'appalto di cui nelPavviso d'asta del 5 settembre 1876 per li provvista di
Rame in vergþe (sagomato) chg. 9000 a L. 3 60 = L. 3¾,400,
da i ÑoËur iWei magaizing della su citáta Direzione nel termÍne di àÍorni 60
a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario delfapprovazione del con-

tratto, è stato in incanto d'oggi delibérato mediante il ribasso di lire 11 82
per cento.
F)pgerciò il pubbßeo è digigato the il termine utile, ossia i fatali þer gree

agntye le 417erte di ribsesp non reinore- 491 ventesimo acadono xLaezzodh
g giorpo 11 del mese di ottobre 1876, spirato qual termine non sarà più seu
cettata gugsipsi oferta.
Qginuque in conseggenza interµla fare, la suindicata diminazione del vente-

simo deve, alfatto della prespntazione.4ella relativa oferta, accompagnprld
col deposito di L. 3800 in contanti pÀ in rendita al portatoreldelDebito Piib-
blico at valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene oþe-
rato il deposito.
L'offerta può essere.presentata all!Wflinio della Direzionevenddetta dalle ore

10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro eferte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'Arma,,od agli uflici staccati da esse dipenäsäti. Di que ate
ultime offerte però non si terrà alcun 40Bio ,se non giungeranno alla Dire-
gjone uñieialmeyte e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non
risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sovra o presentata
la ricevuta del medesimo.

Dato in Genova, addi 26 settembre 1876.
Per la Direzione

4602 B Hegretario: DE SALVO LU1GI.
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MINISTERO M1 LAVORI PUBELInlIINISTERS DEI MVORI PUBBLICI
DIREZIOR GENERALE D3I PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid, di martedi 24 ottobre p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Messina, avanti il prefetto, si. addiverrà simultaneamente col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistemazione
del tronco della strada nazionale da Termini a Taormina per
Nicosta, diramazione su Milazzo, scorrente in provincia di Mes-
sina; compreso fra Salicà e l'abitato di ßant'Antonio, della lun-
yhezza di metri 5900, ed alla costruzione di un ponte in mura-
tura a tredici arcate sul torrente Termini, per la presunta somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 397,100.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

iádicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro of-
forte, escluse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale

e sþeeiale delli 12 gennaio 1875, ed articolo aggiunto a quest'ultimo in data
29 marzo 1875, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi
di Roma e Messina.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1¾ Presentare i documenti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale, cioè:

un certificato di moralitå rilaseisto in tempo prossimo dall'autorità del luogo
g domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un inge-
gnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto-
prefetto.
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 20,000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento,in

numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valor
di Borsa nel giorno del deposito.

.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti All'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
þoma, 29 settembre 1876.

Per detto Ministero
4623 12 Caposezione: M. FP.IGERI.

PROVINCIA. DI AREZZO

COMUNE DI PIEÝE $. STEFANO
Avviso di concorso.

Il sindaco sottoscritto, in ordine alla deliberazione consigliare delli 5 set-

tembre 1876, debitamente approvata dalfautorità superiore; rende pubblica-
mente noto essere aperto il concorso alle.due condotte medico-chirurgiche di
questo comune, a ciascuna delle quali è annesso-l'annuo stipendio di lire 2800,
con l'obbligo della caval6atura e con tutti gli altri patti, e con tutte le con-
dizioni del relativo capitolato d'oneri, che sarà ostensibile nelle ore d'uffisio

in questa segreteria comunale a chiunque brami conoscerne il contenuto.
I postulanti dovranno esibire entro trenta giorni dalla data del presente

avviso le loro domande al sottoscritto, redatte in carta legale e corredate dei
seguenti documenti:

10 Matricola in ambedue le facoltà medica e chirurgica;
26 Certificato di nascita;
3e Certificato di moralità rilasela'to dal sindaco dell'ultimo domicilio;
to Certificato penale del tribunale correzionale
5° Certificato di sana fisica costituzione.
I certificati di che ai nu. 3°, 4° e 6 -non dovranno avere la data anteriore

a:mesi. due.
DalPUffizio comunale di Pieve S. Stefano, li 21 settembre 1876.

IL SINDACO.
4624 Il Segretario: Dott. EawIo CHELI.

DIRMIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanei ineanti tenutisi il 26 settembre corrente essendo riusciti de-

serti, si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di martedì 17 ottobre p. v., in una
delle sale di questo Ministero dinanzi il direttore generale dei ponti e strade,
e presso la Regia prefettura di Massa avanti il prefetto, simultaneamente,
ad una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un
tanto per cento, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla rettißcazione di un
tratto della strada nazionale Spezia-Cremona n° $2, presso l'abi-
tato di Villafranca, della lunghezza di metri 1192 22, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 70,900.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora,, presentare, in uno dei suddesignati uilizi, le loro of-
ferte, escluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impreaa sarå quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunqÿe
sia il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 1° febbraio n. s., visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei suddetti uilizi di Roma e Massa.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro il termine di mesi diciotto.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1° Presentare i documenti prescritti dall'articolo 2 del capitolato generale,

cioè: un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità dql
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un
ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto,
prefetto.
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000.
La cauzione definitiva é di lire 470 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieel successivi alPaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati qñizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 28 settembre 1876.

Per detto Ministero
4608 Il Caposezione: M. FILIGERI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TRAPANI

Avviso d'Asta per definitivo deliberamento.
L'appalto pel servizie di fornitura delle'carceri giudiziakie della provincia

di Trapani pel triennig da gennaio.1877 a tutto dicembre 1879, è stato oggi
aggiudicatu cul ribasuu di centesimi nove .di lira sul corrispettivo di cente-
simi 63 per ciascuna giornata di presenza di ogni detenuto, il quale rimane
perciò ridotto a centesimi 64 di lira.
Si previene il pubblico che il termine entro il quale si potranno produrre

offerte ßi ribasso non inferiori del ventesimo suMrezzo di aggiudicazione,
scade il giorno 10 ottobre R. v., alle ore-12 meridiane, e che le offerte stesse
dovranno essere accompagnate dal deposito di lire 2500, in conformità del-
l'avviso relativo al suddetto appalto pubblicato dalla Direzione Generale deÛ$
Carceri in data del 28 agosto 1876.

Dalla prefettura di Trapani, 25 settembre 1876.
4625 MIOHELE FORTE ßegetario delegatoa contratti.

Cassa di Risparmio in Roma.
(P «tilidatione).

Angela Fioravanti vedova Terenzi
intestataria del libretto n.9187, serie 96,
aperto col nome di Terenzi Angela, ha
diffidato la Caesa suddetta di non rim-
boraare il contenuto del suddetto Ji-
bretto ad altri asserendo che 6- andate
amarrito. Onde è che la Cassa a forraa
dei suoi regolamenti avverte l'attuale
qualunque possessore del medesimo li-
bretto, che non presentandosi nel ter-
mine di mesi sei dal giornq presente,
lo riferrà per annullato, ed altro ne
sostituirà collo stesso nome di Terenzi
Angela, consegnandolo all'intestatario.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(1e pubblicazione)

Si rende di pubblica ragione, per gli
effetti tutti legali, qualmente con sen-
tenza dell'ill.mo tribunale

.
civile di Fi-

nalborgo in data 21 marzo 1876, débi-
tamente registrata, sull'instanza di Pie-
tro Bosio fu Jiernardoy residente a
Bardino Nuoto, mandamento di Pietra
Ligure, venne. definitivamente dichia-
rata l'assenza dei nominati Innocenzo,
Gio. Battista e Giuseppe Boeio figli
dell'instante, domiciliati in Bardino
Nuovo, e da più anni assenti dai Regi
Stati.

Finalborgo, 26 settembre 1876.
Li 28 séttbinbie 1876.' ¾99 4622 G10xuxo Samaciazzi cans.
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TELEØ§tAFI DELLO STATO INTERI)ENZA DI EINAN A IN ROMA

Direkinne coin aftlinentale di Torino ÄVVISO D'AS'i'A.
Dovendosi procedere all'appalto délla riscossione dei dazi di consumo go-

vernativo nel Consorzio costituito dai comuni aperti di Piglio, Acuto. Serrone
Essendo andata deserta l'asta del giornoW cadente mese di settembre, si e Trivigliano, si rende pubblicamente noto quanto ne;

fa noto al pubblico che alle ore due pdmeridiane del giorno 14 ettobre p. v. 1° L'appalto si fa per la ûurata di quattro anni decorreliti dal 16 gennaio
avrà luogoLyresso questa Direzione compartimentgle una nuova esta a par 1877 al 31 dicembre 1880.
titî segreti per la s 26 Il canone annuoÀ'appalto complessivo per tutti i comuni è di lire tre--

Fornitura in appalto di n. 2600 pali di castagno selvatico o di la- inseitento1L.Moo> . ,

rice rosso myschiö, all'anno, per il periodo continuativo di anni erineanti si faranno per mezzo di ofrerte segrete presso questa Intendenza,

cinµe a coininciare dal 1877, ejer la complessiva somma di
i go m il co

es 1e

e e tr a
lire 130,000 eddee infra: eridiane del,giorno 18.ottobre 1876.

46 Chignque intenda concorrere alPappalto dovrà anire aîngni scheda Áf-

Quantità dei pali - Periferia iii enfimetri Im orto ferta 14,proya di avere depositato a garanzia2della medesima nella Tesoreria
della armtura provinciale una somma di lire geicento (L. 600).

BTIlofferente dovrà ipoltre Àellaspcheda indicare ilkomigilio da lui Ýëtto

Annua Totale. Å in punta a ine metri
annua .del nella città. capoluogo della provincial i e a

pelquinquenio µ·- dallabase qumquen Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.

4· Presso questa Intendenzg di Finagza e preseg la Sottoprefettgre di Vi-

80 50 terbo, Civitavecchia, Velletri e Frosinone saranno ostëlisibili i capitõli d'onere
N. 650 N. 3250 6 50 se di castagno selvatico 8 50 5525 27625 che debþÿgo formar legge del contratto d'appaÀo.
> 1300 6600 7 50 36 56 10 > 13000 65000 J° La scheda contenente il minimo piezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

se di ladice rosso ,
etero spedita alPIntendenza di Finanza.
So Facendosi luogo all'aggiudicaziond si pubblicherà il corrispondente av-

36 56 viso, scadendo col giorno due del prossimo mese di novembre, alle dodicimp-
a (150 3250 8 50

se diLcastågno selvatico 11 50 7475 » 37375 riilianÑ, il periodo gli tempo3er la oferte det ventesimo, a termine delParti-
62

colo 98 del regolamento di Contabilità ;succitato.ie di larice rosso Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a terminÍ

.
2000 N. 13000 26000 y 130000 y

Tale fornitura, suddivisa però in cinque lotti eguali di n. 520 pali per anno,
cadun lotto formato da un quinto delle tre qualità sopradescritte e dell'am-
montare di lire 5200, verrà aggiudicata al migliore offerente dopo la superiore
approvazione, non che sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilité
nel capitolato relativo visibile presso lá Direzione compartimentaÌe süddetta
ogni giorno nelle ore d'nificio.
,Le Achede,seritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da pre-
sentarsi all'atto dell'asta, indicheranno il unuteradei lotti, che s'intende for-
nire ed il ribasso di un tanto per cento che ciascun offerente intendo,fare
sulla sommai complessiva deHa perizia' per i lotti stessia a .

La consegna dei pali da fornirst ogni anno dovrà farsi completamente dentro
il mese di aprile delPanno stesso, fianta di ogni spesu, ad una stazione fer-

roviaria cadente nel raggio di cento chilometri da Torino, a scelta del for.-
nitore.

4¢lfart. 99 del regolamento medesimo.si pubblicherà l'avviso pels nuovo ip-
canto, da tenersi il giorno ventigue del mese di novembre prossimo venturo,
alle ore.12 weridianereol metodo delPestinzione delle oandele.
8 96 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto
il deliberatario dovrà addivenire alla atipulazione del contratto a norma (pl-
gart. 5.del capitolato d'oneri.
10• Lp definitivA apprggazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante deoreta da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gig
effetti delfart. 129 del prolodatoaregolamento.
Il presente avviso serà pubblicato in questa città, liei capoluoghi di circória

dario della provincia, neipomuni en e*+1 in oui i dazi--vengona.appaltatg e
nella Gezzetta t¾iejakgekR4gno ed in quella della provincia ella quale si
fanno le inserzioni legali.

Roma, 26 settembre 1878.
4584

.
DP imo segretario: T. MONTECCHINI.

Il pagamento dell'ammontare dena forniture annua sarà fatto anno per anno
a consegna complets, in seguito a collando, nei modi stabiliti dal capitolato.

Strade ceananau obbugatorie - secuzione rietta legge 30 agosto 868

Non saranno ammesse all'asta se non le persone riponosciute idonee ad 4
assumere la fornitura e previo il deposito di-lire 400 per ognunodeilotti,che
sarà restituito ad asta compiuta a tutti i concorrenti,-meno a quello che sarà ŸrOVÎ¾0I 188 -- CÎ 0 I ff0 dÎ CÍ ÎÝRVecú¾Ìa
riuscito aggiudicatario, al quale verrà restituito soltanto dopo stipulato il
contratto. s ÁV SÒ
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate daile vi-

genti leggi sulla Contabilità generale dello Stato.
Avendo 11 Consiglio comunale deterrainita l'esecuzionq dei lavori occorrenti

Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggiu-
per la costruzione della strAda epmunale ebbligatoriasche facendo seguito al

dicatario.
tratto da Braccianodino a Montecucco da qui per Cerveteri alla via Aurelia

Si farà luogo all'aggiudicazione qualungue sia il numero dei concorrenti.
arriva fino al chilometro 52 della ferrovia da Roina a Civitavecehia secondo

Sone assegnati 15 giorni a decorrere da quello successivo g1Pastg gir pre-
11 progetto già approvato con decreto prefettizig dgl 26 Ingljo 1876, ng2ßg3,

sentard le offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le uali non po-
Div, 26, si mvitano i proprietati dei fondi da attraversarar colla nuova strada,

tranno essere inferiori al ventesimo, e così il período di tempo (fátali) entro registratinell'elenco qgi ip cples compilato,« dichiararegalla Giuntadiac-

11 quale si potrà portare questo miglioramento Sundrà alle ore 2 pomeridiane
cettare le somme valutate, o a fag conoscere i motivi di maggiori pretese:

del.28 ottobre p. v.
Dato a €«rveteri, 11 30 settembre 1876.

Totiño, 29 settembre 1876. Sindaco: F. CALABRESTr

4612 Il Direttore Compartimentale: G. PEYRON. di Regretarfor F: PAMSEGGERI.

(36 pubblicazione) 0ÔGNOÈE NO E IND CAZIO E

REEICIO DEL DEMANIO DI T RIN deÎÚe roprÏato proprietà d a pr s

Superßcie

AVVISO D'ASTA in seguito ad oferta del ventesimo.
All'asta tenutasi in quest'ufficio nel giorno 12 gittemþre corrente venne de 1 uspoli fidecommisso oma dal pd0 aotto Monte-

liberata l'impresa pel trasporto della carta bollata, marche da bollo, bollet aprimogenjtura,go- encco finpaLponticellodi
tari sog etti a resa di conto e di altri o getti di spettanza dell'Amministra duta dal rico e San Paolo

dip ndentti f ellae po n a, ed
ude

re
z o o a ie - Seminativo medioure . .

21129 02 1581 93

sini suceursali delle provincie del Regno, di cui Al lotto unico delFavviso di sandro. Boschivo, sterposo, roccioso 13305 66 572 44

sta 21 agosto 1876, e per l'offerto ribassa di lire i per OtÖ sui prezzi portati Pascolativo mediocre . . 13720 65 1081 83

dálle tabelle annesse al capitolato d'oneri. 2 Ruspoli D. Francesco Dal suddet%o ponticello fino
Essendosi ottenuta in temp_o utile una nuova offerta in diminuzione del ven- del vivente D. Gio- alla via di Cerveteri alla

tésimo sul prezzo suddetto, si fa noto che nel giorno 14 del prossimo Yenturo vanni. Madoppa dei Canneti. .
2250 93 243 00

ottohte, alle ore 10 antimeridiane, si terrà nell'afficio suddetto ún nuová iha gg li fidecommisso Dallan via Aurelle (sbocco
canto pubblico sul definitivo deliberaniento m base all'offbrto prezzo, e sðtto
le condizioni stabilite nell'avviso d'asta e cágitðlati d'oneri in data 18 e 21 e pomogenitura,go- della via diOerveteri}fino
agosto 1876. duta dal principe al chdom, 52 dellsferro-

Torino, 25 settembre 1876. D. GiovannifuAles- via Roma-Civitavecchia
4583 D Ricevitore demaniale. GIORGIERI. sandro. (Campo diMare) . . . 13200 00 1400 00
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DICHIARAZIONE D'ÄŠŠNži ibitile cÑile di o inone. ESTRI TTo vi B Amvo Avviso. dass
($• pubblicazione) Bando di vend taa per vendsta ist 20 inconto de smtndbili. (27 p icaäione)Sonaglia Giuseppina consortesl Gin- (la pubblicazione) De AtilieÌs Marcello fri Giacomo ha

or neo a essaDael benzefÌciro I a ra .A ricÈies
2 ubbli zo

lice di Fa
ot o re s its ab ve o a 60 40Land a r nú Í ltuita clientela per decrete la Com- bio domicillat; ig.Al tr . elettigarttente
antimeridlare, dairanti il s9ttoscritto reng di ire 195 sul Debito Pubblicopigsjoue ust(taitg presso ribunale in roni eye presso oro avvockto e
notaro ircaricato con sentensa dál Re.. Italiano, obbligata a favore del Go-

d i v m ft 18 m ell'art. della legge 26 luglio

se pe à räto Del o zo þúbblicarsi e 2ß dicembre 1875, alle pondmo con-
un se onito e elIn n An a quelli di F coorda Enricketta:g ',??;;: gbun te4ute neLLa ociv d r

e o ee 'i co
a i r ilo 6 te bË

cp l'1a0r del eiyilei and BRIli ca to verrà aperto stil prezzo
a ad armo statuarai di pri Ån tl nom o äla eCav. PEEEA prOO. OOlleRISÉO flBS8tO ØSI perÎÊO gšRÀiziale,
Egy Ì(((O 90af& B61 GDmune ÛRI.s 80 riam0ptO 90DOBCÍUÍS.4058 (in viá Bellesia n. 11). 16 Lefto -.Bottega in via Trivio o
rar luogo detto ai Bettogli ed ai on deeréto del 4 gottembre Ì876Fiorenza,-plappa spzigne 36, n. 50, con¯ Pia lir, sotto-i numeri 1306 1819, 1314, 8. E. il Guardieigilli ap¾rizR il -PROVgDIMEgT . fipante Ìrivro, Grappelh, salvi, ecc., in 1315, 1316, 1318, 1368 e parte dei nu, tente a fare tale äggiunzione; on àin giudizio di assenza. lire tð80•
meri 1312 e 134 della mappg di To.

che col presente avviso si orta ciò a
(2¾ gliçppigpg 26 Lotto - Bottega en casa supe- rano confilia la cima del Monte Fab- notizia de ubblico,Invitan ochiunqueriore, al civico num. 54 ppa sez. 13, bricotti Carlo beni comunali e Fossa abbia in eresse a fare opposizione si

I lef r n 2
a due

dit sg t a14aa d termËina 30 a tembre 1870. 4621
cia aln mer Bret te a p e . 13ed ni m a e te i dei s• a dAa to i imeme,condo mandamento in loco le PIA in lire 1128
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In lire 461T. l'avvocato Osrlo Boldo, io gottoseritto Ove non si presenti aletmo a vantare(2• pubblicazione)• 7e Lotto -- Seminativo al erato, vi- usciere presso il R. tribunale i com- diritti sopia 11 suddeffo libi•ettó, ããràIl R. tribunale civile e correzionale gato, prativo, con casa colonica ad uso mercio di Roma ho nonlicato oggi ai dalls Cassa Centrale riconoscilito per
in JNããõfa, sezione unica delle ferie, osteria, in contrada Osteris in ðue signori Francesco Quattrini e Carlo legittimo creditore il denunziante.Vieto ilmeorse- presentath halPav¯

alipõzzainenti, Mã¾pã šëz. 3. 86, Lefebvre gi Balsgrano, a forma del- Firense, li 27 settembre 1876. 4588ogo Bugenio BonardigerMaria Tac- öonfhiante strada; Brocchetti ernanto, l'art. 141 Oodice proéedura. oivile. la
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(2* pubblicahionel verso l'istante della somma di italiane A richieste di Paglo g Î•'elice Qi Fe-Ritenuto che i dimessi documentigiu Nel giorno 31 ottobre 1876 innanzi lire 5000 ammontare di un effetto cam- bio, domiciliati in klifra, elettivamentestifleano l'osservanza delle prati¢bt sezione feriale del tribunale civile biario, agli interessi commerciali dal lo in Frosinone presso il loro avvocato eracciate dalli artjooli 22, 23 ee24 dél Roma siprocederà alla veggita giu- maggio1876,ed alle spese del giudicio, procuratore Arduino Carboni, dal qualeodiëë divile; ë ritenutó iTdisposto oek Isle a secondo ribasso del seguente anche mediante arresto personale per sono rappresentati, yl'art.790del Codieõ dt.proceduta 191109 Toillo éspioþrísto 511 latinzi dalla mest tre. In virtù di sentenza iÀ gmdiCAto 21Dichial:4 Giutita liquidatrice delPAaëë écelesiai Roma, 30 settembre 1876. luglio 1876 dell'eaunciato tribunale, dalAssente l'entro nomingto Alessagdra stiep di Roma a carico della signora 4616 EMIDIO ÜECCARELLI USOÎ6f6. güßl6 V69D6 Butt TÏZZStS,'pacchini di Sale Marasigo, pppgrygtie AmeljA Zagretti, d'incognito domicilio Nella udienza 10 novembre 1876, allenél resto, cly si spetta, le altre pre- e disn
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alla vendita in due lotti distinti, conobl deciso e þronuneratoadai signori l'incanto ifarà di lire 11,825, a senso di (g dimdazione)r le c.oudizioni Ôontenute gel bando ori-osv. De Ballarpainigipresidepte, Se- legge.: Raffaele Marocci intestatario del lf- ginale epistente nella cancelleria civilemeci dott. Omseppe eGattamelatadot- ,Terreno nate con casa poeta.fuori bretto n. 7875, serie 102, avendo sotto il del tribunale suddetto, dei fondi in ter-tor Gaetano giudici. la PortA ggiore, In via Labicana o, giorho 23 marzo 1876 diffidato la Cassa ritorio di Alatri qui appresso descritti,Brescia, addi 13 agoste Prènestina, istinto in catasto coi nn. 32 suddetta di non rimborsare ad altri i oppignorati a carico dei coningi Fran-11 cay. presidenteR LLABINI. e 33 À€lla mŠþþa B. 42, 00Dfinant6 0011a, depositi toutepati, nel 4ettp librette, cgscy Molella ed Anton-Filippo Fe,rçari4123 PERONI BOBBßÔII FS. suddetta via e beni Oiuffoli,winentie- asserendo di averlo smarrito, dopo di con atto di precetto 3 gennaio 1876.imo cardinale Di Pietro, fratelli Cor- avere inserito la prima diflidazione nella L'i,acanto verrà aperto sul prezzoAVVISO• sini e Cappellania Navaitetti gravato Gazzetta Ufficiale n. 70, essendo in okgi fissato dal perito giudiziale.(2* pubblicazione dell'annuo canone di lire 26 18 a favoie scorsi sei mesi dalla medestma, elloca 16 Lotto - Seminativo alberato, VI-Nel giorno 31 otto6re 18 av.anti la degli eredi Gallieno. fissata per presentare alla Ûassa il li- tato, con capanna e casetta in con-seaione ferigle tiel tribun le civile di
Pior.o BONOMI USciere bretto smarrito, si avverte che viene il trada Viceri, di ettari 3, are 81, centiareRoma si procederà a secondo ribasso 4555 presso il trib. civile di Roma., medesimo rippovato a favore dell'inte- , Ipppga ses 19, num. 830,,confinantealla vendita giudiz e 6dL segue te statario pd anpultato il precedente. sinaf¾ etrada, Toti Antonini,Dema-indnta q dpa ice dell' sie si Il sottoscrit i Vit i signori r-

IA 28 settemþre 1876. 598 mpanari, saÎvi, ecc., in lire
stico di Roma in danno dei signori purgo e Teoeachi - Cironis e Os o- ' þg gg 2e Lotto - Seminativo e caefa netoImigi, En¢ico ed Ernesto Tesqr , il vald -.la Ditta Rossetti e, Usi li o

a contra¢p Lomarole, di et ri 3 , arep†ung pre¢so sul guale ei aprirà On- Vasetti e IIsigli, Torrini Luigi - er- ofilliata aihe casta centr¢e di Risparmi
, centiske 86, magips get. , nu. 285,cgnto sarà di lire 26,309 61, a senso di lingþieri Roberto e Orsucci Olimpia e Deppsiti di Firenze· 268, 280, 281, eez. 6¾ 1 495, 496, 514,legge- vedova Benfanti, di domicilio ignoto, Prima denunzia di una carte!Ia di bin, 5f6, 517, 518, 519, 563, 564, 582, 584,Casa posta in Roma al Vicolo Ael a recarsi personalplegte o.per mezzo deposito srgarrita,.segag‡g di n. 18, per 586, 587, confinante Jacovacci, Fanfa-Gonfatore. an. 42 e 43, e via Bryaria, di laitpmo rappresentante presso di la somma di lire 1800, intitolata Can- rilij, Demanio, Petrucci, Rossi, Villg,nii. 76 a11'87, segnata nella mappa del lui al suo studio in Pistoja (Toscana), tini Giovanni. Retrosi, Ascenzi, Grappelli, Mascia,rione V Ponte coi no.808 e 808 anb.1, via Palestre, n. til,entro il 20 ottobre Ove nog sipresentialcuno a vantare Antonucci, salvi, eee., in lire 18,609 52.confinante coi beni di Laagt Annibaldi, 1876, avendo 44 conferire. con essi per dirittÍ sopra la suddetty cµrtejla, saràle suddette strade e la ripa del Tevere. un interesse as attivo. dalla Cassa afîllista riconosciuto per CAMERANO NÁTALË, a nie.PAOLO ÑONO¥LVþßlOTO ÍStoja, 14 mbre4S76. . legittimo creditore il denunziante.4654 presso il tribanale civ. di ßoma, 1618 GI Banaticoni. - Firenze, li 26 settembre 1876. 4589 - ROMA - Tip. Ensor Borra.


